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SERIE  CRONOLOGICA      ..-,.... 

DEGLI    OBDINI    EQUESTBI    ISTITUITI    IN    EUROPA 

3:  ' 

/  &  *H*7 

1283.  tSa/zta  Maria  Gloriosa.  L'istituzione  di  questo 
ordine  regolare  è  attribuita  al  frate  Bartolo- 
meo de' Vincenti. 

1317.  Montesa;  istituito  da  Giacomo  II  re  d'Aragona. 

i3i9»  Di  Cristo.  Quest'ordine  militare  e  religioso  fu 
istituito  da  Dionigi  re  di  Portogallo. 

i320.  Di  Cristo.  Quest'  ordine  eguale  al  precedente,, 
fu  istituito  in  Avignone  dal  papa  Gio.   XXII. 

i325.  Aquila  bianca;  ordine  militare  istituito  da  Wla- 
dislao  IV  re  di  Polonia. 

i326.  Cherubini^  istituito  da  Magno  III  re  di  Svezia. 

i332.  Della  Banda,,  istituito  da  Alfonso  XI  re  di  Ca- 
stiglia. 

i333.  Banda^  istituito  da  Alfonso  IV  re  di  Aragona. 

i334«  Serafini.  Quest'ordine  militare  fu  istituito  da 
Magno  III  re  di  Svezia. 

i34o.  Giarrettiera^  istituito  da  Odoardo  III  re  d'In- 
ghilterra. 

i35i.  Della  Stella.  Ordine  militare  istituito  da  Gio- 
vanni IIj  detto  il  BuonOj  re  di  Francia. 

i355.  Del  Nodo.  Ordine  equestre  istituito  da  Lodo- 
vico I  d'An giò.,  re  titolare  di  Napoli. 

l362.  Annunciata.  Ordine  militare  istituito  da  Ama- 
deo  VI  duca  di  Savoja^  sotto  il  nome  di  Lacci 
d'amore. 

i366.  Santa  Brigida.  Quest'ordine  già  regolare  e  mi- 
litare 9  credesi  istituito  dalla  stessa  illustre 
matrona  svedese. 
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1369.  Del  Cardo.  Ordine  cavalleresco,  la  cui  fonda- 
zione si  attribuisce  a  Lodovico  II  duca  di  Bor- 
gogna. 

1379.  Della  Colomba^  istituito  da  Giovanni  1^  figlio 
di  Enrico  di  Franstamare,  re  di  Castiglia  e 
di  Leone. 

i386.  De3  Pazzi,  istituito  da  uno  de' Conti  di  Cìeves. 

i38i.  Della  Palma  verde.  Ordine  cavalleresco  istitui- 
to dal  maresciallo  di  Bouvent,  regnando  Carlo 
VI  re  di  Francia. 

i382.  Della  Nave,  istituito  da  Carlo  III  re  di  Napoli. 

i383.  Sant'Antonio.  Ordine  cavalleresco  istituito  in 
Hannonia,  una  delle  provincic  di  Fiandra,  da 
Alberto  di  Baviera,,  nipote  dell'imperatore  Lo- 
dovico. 

i388.  DeWArxolajO)  istituito  da  Margherita,  vedova 
di  Carlo  III  re  di  Napoli.  A  quest'ordine  era- 
no ammesse  anche  le  donne. 

1393.  Porco-Spino.  La  fondazione  ili  quest'ordine  ca- 
valleresco \iene  attribuito  a  Lodovico  duca 
d'Orleans,  secondogenito  di  Carlo  VI  re  di 
Francia. 

1399.  Del  Bagno.  Ordine  cavalleresco  istituito  da 
Bicardo  II  re  d'Inghilterra,  oppure  dal  di  lui 
successore  Enrico  IV. 

i4oo.  Di  Jìougemont.  Ordine  cavalleresco  istituito  da 
un  gentiluomo  di  Borgogna  della  illustre  casa 
di  Miolans. 

i4oi.  Del  Drago.  Ordine  cavalleresco  istituito  da  Si- 
gismondo di  Lussemburgo,  re  d'Ungheria,  ed 
imperatore  di  Germania. 

i4o8.  Del  VasOj  detto  altresì  della  Giarra.  Non  se 
ne  conosce  il  vero  istitutore. 

i4io.  Dello  Specchio^  istituito  da  Giovanni  II  re  di 
Castiglia. 
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i4i4-  Ferro  d'oro.  Ordine  cavalleresco  istituito  in 
Parigi  da  Giovanni  duca  di  Borgogna  e  padro- 
ne di  Parigi. 

i4i5.  Dell' Ermellino.  Ordine  cavalleresco  fondato  da 
Ferdinando  I  re  d'Aragona. 

l4i6.  Sant'  Uberto  di  Lorena  e  Bar.  Quest'ordine  fu 
istituito  da  alcuni  signori  di  Lorena  e  del 
Barrese. 

'  ■  ■"  Levriere.  Alcuni  gentiluomini  nel  ducato  di  Bar- 
in Lorena  istituirono  quest'ordine. 

1420.  Della  Squama.  Ordine  cavalleresco  istituito  da 
Giovanni  II  re  di  Gastiglia. 
■       Del  Cigno.  Ordine  cavalleresco  istituito  nel  du- 
cato di  Cleves  da  Beatrice,,  figliuola  unica  di 
Tierri  duca  di  Cleves. 

1428.  Del  Cane  e  del  Gallo.  Ordine  cavalleresco  isti- 

tuito da  Carlo  signore  di  Montmorencì. 

1429.  Tosone  d'oro.  Quest'  illustre  ordine  fu  istituito 
in  Bruges  in  onore  di  sant'Andrea  apostolo 
da  Filippo  duca  di  Borgogna,  detto  il  Buono, 
il  io  gennajo  i43o  in  occasione  delle  sue 
nozze  con  Elisabetta  figlia  di  Giovanni  I  re 
di  Portogallo:  passò  in  seguito  dalla  casa  di 
Borgogna  in  quella  d'Austria  mediante  il  ma- 
trimonio della  principessa  Maria,  unica  figlia 
del  duca  Carlo  l'Audace,  coli' arciduca  Mas- 
similiano, che  fu  poi  imperatore.  Carlo  V  lo 
portò  poscia  in  Ispagna,  e  colà  venne  diviso 
in  due  allorché  Filippo  di  Borbone  salì  a 
quel  trono. 

(Sarà  continuato). 
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PRONOSTICI  SULLE  QUATTRO  STAGIONI. 


INVERNO. 


La  fredda  stagione  ebbe  avuto  il  suo  principio 
il  22  dello  scorso  dicembre  allorquando  il  Sole  è  en- 
trato nel  segno  di  Capricorno.  Il  principio  dell5  in- 
verno sarà  alquanto  rigido,  ciò  che  produrrà  non  po- 
che malattie  a  chi  non  avrà  avuta  la  saggia  precau- 
zione di  coprirsi  bene,,  e  di  ripararsi  dai  cattivi  in- 
flussi della  stagione  :  nel  progresso  si  addolcirà  al- 
quanto il  di  lui  rigore,,  ed  avremo  giorni  sereni  e 
miti,  per  modo  che  anche  coloro  i  quali  non  possono 
godere  dei  molti  divertimenti  del  carnovale  per  man- 
canza di  numerario,  avranno  almeno  il  giacere  di 
vedere  ciò  che  l'opulenza  ©  la  prodigalità  sa  sfoggiare 
in  questi  giorni.  La  neve  che  cadrà  in  quest'anno  sa- 
rà in  minor  quantità  di  quella  dell'anno  scorso,  sem- 
precchè  qualche  sconvolgimento  metereologico  non 
sia  per  rendere  fallace  questa  predizione.  In  gene- 
rale 1'  inverno  sarà  mite  e  sopportabile,  ed  il  povero 
non  sarà  esposto  a  tanti  patimenti  come  in  quello 
rigidissimo  dell'anno  scorso. 


PRIMAVERA. 


Quanto  è  nojoso  talvolta  l'inverno,  altrettanto 
pare  lento  ad  abbandonarci,  e  molte  giornate  del- 
l'in  stabil  marzo  ci  faranno  pur  tuttavia  sentire  gli 
incomodi  di  questa  triste  stagione.  Giunto  però  il  So- 
le pel   segno  d'Ariete  il  giorno  20  marzo,  il  verno 


dovrà  finalmente  dar  passaggio  alla  ridente  stagione 
dei  fiori.  Nei  primi  giorni  però  di  questa  stagione  si 
proveranno  talvolta  ancora  i  tristi  influssi  della  ces- 
sata; ma  presto  i  raggi  solari  ci  mostreranno  la  pri- 
mavera nel  suo  più  luminoso  aspetto.  L'abbondanza 
dei  primi  prodotti  della  terra  fa  presagire  un'an- 
nata ubertosa,  se  pure  le  disgrazie  ci  staranno  lon- 
tane. Nel  principio  la  primavera  sarà  alquanto  pio- 
vosa^ non  senza  alcune  giornate  di  vento,  in  seguito 
avremo  giorni  piuttosto  caldi,  ma  non  continuati. 
Molti  di  coloro  che  sono  affetti  da  malattie  croniche 
pagheranno  in  questi  mesi  il  comun  tributo  alla  na- 
tura; e  Fistessa  sorte  correranno  quelli  che  avranno 
trascurati  i  mali  prodotti  dagli  stravizzi  carneva- 
leschi. 


Questa  gradita,  ma  talvolta  incomodissima  sta- 
gione avrà  principio  allorché  il  Sole  entrerà  nel  se- 
gno del  Cancro  il  giorno  21  giugno.  Non  essendo 
stati  frequenti  i  temporali  nella  primavera,  si  spera 
che  ci  lasceranno  tranquilli  anche  nell'estate.  I  gior- 
ni di  calore  soffocante  si  limiteranno  a  pochi,  men- 
tre qualche  gradito  venticello,  e  talvolta  una  bene- 
fica pioggia  mitigheranno  i  cocenti  ardori  di  Febo.  I 
prodotti  dei  cereali  sàran  pure  in  quest'anno  abbon- 
danti  e  di  buona  qualità,  semprecchè  non  soprav- 
venga qualche  ostinata  siccità,  o  qualche  altra  dis- 
grazia, che  Dio  ci  tenga  lontani.  In  questa  stagione 
i  signori  medici  non  saranno  di  troppo  incomodati 
(almeno  si  spera)  pei  malori  prodotti  dall'eccessivo 
caldo,  o  da  altri  inconvenienti  della  stagione,  perche 
avremo  una  stagione  molto  moderata  ed  un'atmosfera 
non  tanto  incostante. 
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La  deliziosa  stagione  di  Bacco,  ma  pure  foriera 
del  tristo  inverno,  farà  la  sua  comparsa  allorché  il 
Sole  entrerà  nel  segno  di  Libra  il  giorno  23  settem- 
bre. 11  settembre  sarà  piuttosto  piovoso,  mentre  nel- 
l'ottobre si  avranno  giornate  più  belle,  per  favorire 
i  villeggianti  a  godere  gli  attraenti  e  sempre  deliziosi 
piaceri  della  campagna.  Anche  la  vendemmia,  in  ge- 
nerale, sarà  discretamente  abbondante,  sebbene  qual- 
che proprietario  abbia  da  lagnarsi  della  perdita  del 
raccolto  toltogli  dalla  grandine.  Entrando  poi  il  neb- 
bioso e  malinconico  novembre  ad  annoiarci  colle 
nebbie  e  col  freddo,  sarà  saggio  consiglio  il  ritornare 
alla  città,  ove  nuovi  passatempi  si  preparano  all'uo- 
mo facoltoso,  per  rendergli  sempre  gradito  il  soggior- 
no di  questo  mondo  fugace. 


ECLISSI. 
Cinque  saranno  gli  eclissi^  ma  soli  due  visibili. 

5  Apr.  Eclisse  di  sole  invisib.  a  Mil.  Congiunz. 
vera  della  luna  col  sole  or.  7,  m.  54  antim. 

20  detto.  Eclisse  totale  di  luna  visib.  a  Milano* 
Principio  or.  7,111.  27  pom.  Fine  or.  11,  m.  io  poni. 

4  Maggio.  Eclisse  di  sole  invisibile  a  Mil.  Con- 
giunz. vera  della  luna  col  sole  or.  7,  m.  l\i  poni. 

i3  Ottob.  Eclisse  totale  di  luna  visibile  a  Mil. 
Principio  or.  io,  m.  21  pomer.  Fine  il  dì  seguente 
or.  1,  m.  54  antim. 

28  e  29  detto.  Eclisse  di  sole  invisib.  a  Milano. 
Congiunz.  vera  della  luna  col  sole  or.  o;  ni.  26  porri. 


SERIE  GENEALOGICA 

DEI    SOVRANI    E    PRINCIPI 
DELLE    PRINCIPALI    CORTI     D    EUROPA 


IMPERI. 

Austria  (  Catt.  ) 

Anni 

44  Ferdinando  I  Carlo  Leopoldo  Giuseppa 
Francesco  Marcellino,  imperatore  d'Austria, 
redi  Gerusalemme,  Ungheria,  Boemia,  Lom- 
bardia e  Venezia,  Lodomiria,  Gallizia  ed  11- 
liria,  arciduca  d'Austria  ,  duca  di  Lorena  , 
Salisburgo,  Stiria,  Carintia,  Garniola,  Alta 
e  Bassa  Slesia,  gran  principe  di  Transilva- 
nia,  margravio  di  Moravia,  conte  principe- 
sco d'Habsburg  e  del  Tirolo,  ecc.  ecc.,  n.  il 
19  aprile  1793,  succed.  a  suo  padre  l'imper. 
Francesco  I  negli  stati  di  sua  casa  il  2  mar- 
zo i855,  coron.  re  d'Ungheria  (Ferdinan- 
do V.)  28  sett.  i85o  ed  il  7  sett.  i83S  co- 
me re  di  Boemia,  ammogl.  per  procura  il  12 
ed  in  persona  il  27  febbrajo   i85i  con 

34  Maria  Anna  Carolina  Pia,  cor.  regina  di 
Boemia  il  1 5  sett.  1806,  dama  dell'ord.  della 
Croce  stellata,  n.  19  settemb.  i8o3,  figlia 
del  fu  re  di  Sardegna  Vittorio  Emanuele. 


i2  Austria. 

Fratello  e  sorelle  dell' imp. ,  figli  del  i  letto 
del  fa  imp,  Francesco  I  con  Maria  Teresa 
%ia  dell' attuale  re  di  Sicilia, 

46  Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Teresa 
Giuseppa  Lucia  ,  duchessa  di  Parma  ,  Pia- 
cenza, Guastalla,  gran  maestra  dell'  ordine 
Costantiniano  di  s.  Giorgio  di  Parma,  da- 
ma dell'ordine  della  Croce  stellata,  n.  12 
dicembre   1791   (  V\  Parma  ). 

5g  Maria  Clementina  Francesca  Giuseppa,  da* 
ma  dell'  ordine  della  Croce  stellata,  n.  1 
marzo   1798  (  V,  Bue  Sicilie  ). 

55  Francesco  Carlo  Giuseppe,  viceré  di  Boemia, 
cav.  del  Toson  d'oro,  delR.  ord.  francese  dello 
Spirito  Santo,  e  del  R.  ord.  di  s.  Uberto  di 
Baviera,  gran  croce  dell'old,  reale  di  s.  Stefa- 
no d'Ungh.,  dell'imper.  ord.  brasiliano  della 
Croce  del  Mezzodì,  e  delPoixL  reale  siciliano 
di  s.  Ferdinando  e  del  Merito,  gen.  magg.  e 
propriet.  del  reggini,  di  fanteria  ungherese  N. 
52,  n.  7  die.  1802,  ammogl.  4  nov.  1824  cok 
la  principessa  Federica  Sofia  Dorotea,  dama 
dellford,  della  Croce  stellata,  sorella  dell'at- 
tuale re  di  Baviera,  n.  27  gennajo   1802. 

Figli. 
n  Francesco  Gius.  Carlo,  n.  18  agosto  i83o. 
5  Ferdinando  Massimiliano  Giuseppe,   n.  6 

luglio    l832. 
4  Carlo  Luigi  Gius.  Maria, n.  5o  luglio  i833. 
2  Maria  Anna  Garol.  Pia,  n.  27  ottob.  i835. 


Austria.  i3 

53  Mark  Anna  Francesca  Teresa  Giuseppa 
Medarda,  n.  8  giugno  1S04,  abbadessa  del 
capitolo  delle  nobili  dame  di  Praga,  dama 
dell'ordine  della  Croce  stellata. 

Vedova  del  fu  imp.  Frane.  I,  tri,  2  mar%p  i835. 

45  Carolina  Augusta,  sorella  dell'  attuale  re 
di  Baviera,  suprema  protettrice  deli'  ordine 
della  Croce  stellata  ,  e  dell'  Istituto  nobile 
per  le  dame  in  Innsbruk,  coronata  regina 
d'Ungheria  25  sett.  1825,  n.  8  febbr.  1792. 
Zii  del  regnante  iwp. ,  fratelli  del  defunto 
imp.  Francesco  1. 

66  Carlo  Luigi  Giovanni  Giuseppe  Lorenzo, 
rinunciò  alla  carica  di  gran  maestro  dell'or- 
dine Teutonico  il  5o  giugno  i8o4,  cavai, 
dei  Toson  d'oro,  gran  Croce  dell'ordine  mi- 
litare di  Maria  Teresa,  del  R.  ord.  britanno 
del  Bagno,  gr. Croce  della  Legion  d'onore  di 
Francia,  dell'ord.  imp.  brasiliano  del  Mez- 
zodì, e  dell'  ordiue  granducale  Toscano  di 
san  Giuseppe,  governatore  e  capitano  ge- 
nerale del  regno  di  Boemia,  I.  R.  generale 
F.  M. ,  proprietario  del  reggini,  di  fanteria 
N.  3,  e  di  quello  d'ulani  N.  3,  n.  5  sett. 
177 1,  vedovo  il  29  dicem.  1829  di  Enri- 
chetta  Alessandrina  Federica  Guglielmina  , 
figlia  del  fu  Federico  Guglielmo,  principe 
sovrano  di  Nassau-Veilbourg. 

Loro  figli. 
2r  Maria  Teresa  Isabella,  nbbad.  del  capitolo 


li  Austria. 

nobile  secolare  delle  dame  del  Hradschin,' 
dama  dell*  orci,  della  Croce   stellata  ,  n. 
3r    luglio  1816. 
20  Alberto  Federico  Rodolfo,  n.  5  ag.  1817, 
cav,  dei  Toson  d'oro,  I.  R.  eolonn.  e  pro- 
prie*, del  regg.  di  fant.   lombardo  N.   44» 
19  Carlo  Ferdinando,  cav.  del  Toson  d'oro, 
colon,  e  propr.  del  regg,  d'infant.  N.  5i, 
n.  29  luglio  1818. 
16  Federico    Ferdinando  Leopoldo  ,  n.   i4 
maggio   1821,  propriet.  del  reggim.  d'in- 
fanteria N.  io. 
1 2  Maria     Carolina   Lodovica  Cristina,    n« 

io  settembre  1825. 
9  Guglielmo  Frane.  Carlo,  n.  21  apr.1827. 
61  Giuseppe  Antonio  Giovanni,  cavaliere  del 
Toson  d'  oro,  gran  Croce  dell'ordine  reale 
di  s.  Stef.  d'  Ungheria,  e  cav.  di  I.  classe 
dell'ordine  imp.  austriaco  della  corona  di 
ferro  ,  Croce  d'  oro  dell'  onor  civile,  gran 
Croce  dell' Imp.  ord.  brasiliano  del  Mezzodì, 
palatino,  governatore  e  capit.  gen.  del  regno 
d'Ungheria,  conte  e  giudice  degli  Jazigi  e 
dei  dimani,  I.  11.  gen.  F,  M.  e  propriet. 
dei  reggimenti  d'  ussari  N.  2  e  12,  colon, 
e  conte  supremo  perpetuo  dei  comitati  uniti 
di  Pest,  Pilis  e  Solth,  presidente  del  regio 
governo  e  del  tribun.  giudiziario  settemvirale 
ungherese,  n.  g  marzo  1776,  vedovo  in  pri- 
me nozze  di  Alessandrina  Paulowna,  figlia 


Austria.  i5 

del  fu  imperat.  di  Russia  "Paolo  I,  1 6  marzo 
1801,  ed  in  seconde  nozze  di  Erminia,  fi- 
glia del  fu  principe  Carlo  Federico  d'Anhalt- 
Bernbourg-Schaumbourg ,  i4  sett.  1817, 
ammogl.  in  terze  nozze  24  agosto  18  ig  con 
Maria  Doro  tea  Villieimina  Carolina  ,  figlia 
del  fu  duca  Luigi  Federico  Alessandro  di 
Wurtemberg,  zio  del  re,  n,  t  novem.  1397. 

Figli  del  secondo  letto. 
20  Erminia  Amalia  Maria,  e  Stefano  Fran- 
cesco Vittore,  cav,  dei  Toson  d'oro,  pro- 
prietario del  reggimento    d'in  fan  t.  N.  58, 
nati  gemelli   14  settembre  18 17. 
Figli  del  ier%p  letto. 
l'i  Alessandro   Leopoldo  Ferdinando,  n.    6 
giugno    1825. 
6  Elisabetta  Francesca  Maria,  n.    17  gen- 
naio  1 85 1  • 
4  Giuseppe  Carlo  Luigi,  n.  1  marzo  i855. 
1   Maria  Enrica  Anna,  n.  23  agosto   1  856. 
55   Giovanni  Battista  Giuseppe  Fabiano  Seba- 
stiano, cavai,   dei  Toson  d'oro,  gran  Croce 
delì'ord.  militare  di  Maria  Teresa,  dell'or- 
dine I.  A.  di  Leopoldo,  dell'ordine  dei  me- 
rito militare  di  Wurtemberg,  cav.    di   1    ci. 
del.  R.  ord.  dell'Aquila  nera  di  Prussia,  cav. 
del  K.  ordine  Sassone  della  Corona  di  ruta, 
1.  R.feld-maresc.  di  cavai,,  direttore  gen.  del 
genio  e  delle  fortificazioni,  dell'accadali,  de- 


i6  Austria. 

gli  ingegneri,  e  di  quella  militare  di  Neu- 
stadt  ,  proprietario  del  reggimento  di  Dra- 
goni N.    i,  n.  20  gennajo  1782. 

54  Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Fran- 
cesco Girolamo,  n.  5o  settembre  1^83  [V. 
Regno  Lornhardo-Feneto  ). 

53  Luigi  Giuseppe  Antonio,  cavaliere  del  To- 
son  d'oro,  gran  Croce  dell' ord.  reale  di  s. 
Stefano  d' Ungheria,  I.  R.  tenente  mare- 
sciallo, proprietario  del  reggini,  di  fanteria 
Moravo  N.  8,  direttore  gn.  deli'  artiglieria, 
n.  i5  dicemb.  1784. 

BRASILE  (  Catt.  ). 

J  2  Don  Fedro  II  de  Alcantara  Joao-Garlos-Leo- 
poldo-  Salvador  -Biblaos-Xaverio-de  Paula- 
Leocadio  -  Miguel  -  Gabriel  -Rafael  -  Gonzaga, 
gran  Croce  dell'ord.  svedese  della  Spada,  cav. 
dell'ordine  del  Toson  d'oro  di  Spagna,  m  2. 
die.  1825,  assunse  la  dignità  d'imperatore 
in  forza  dell'abdicazione  del  di  lui  padre  il 
fu  Don  Pedro  I  fatta  il  7  aprile  i85i.  Una 
reggenza  di  tre  membri  è  incaricata  del  dis- 
impegno degli  attributi  della  sovranità  fino 
alla  maggiorità  dei  giovane  imperatore. 
Sorelle  dell'impeti  regnante,  figli  del  1  letto 
del  fu  imper.  D.  Pedro  I  con  Leopoldina 
Carolina  Giuseppa  arciduchessa  d'Austria. 

18  Maria  II  da  Gloria,   principessa   del   gran 
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Para,  nominata  regina  elei  Portogallo  e  de- 
gli Afgarvi,  n.  4  apr.    1819  (F.  Portogallo). 

16  Gennai  a,  n.    11    maggio   1821. 

i3  Francesca  Carolina  Giovanna  Leopoldina, 
n.  2  agosto  1824» 

Del  secondo  letto  con  Amalia  Augusta  Eu- 
genia ,  figlia    del  fu    duca  Eugenio   di 
Leuchtenberg  ecc. 
6  Maria  Amalia  Augusta    Eugenia    Giuseppa 
Luigia  Teodolinda,  n.    1    dicembre   i85i. 
Vedova  del    defunto   imperai.  D.  Fedro  i, 
772.    21   settembre   i834. 

25  Amalia  Augusta  Eugenia  Napoleone,  du- 
chessa di  Braganza ,  figlia  del  fu  principe 
Eugenio  di  Beauharnais,  duca  di  ^Leuchten- 
berg, principe  d'Eichstàedt,  già  viceré  d'Ita- 
lia, n.   5i  luglio  18 12. 

Zio  e  \ie  dell'imperatore. 

44  Maria  Teresa,  principessa  di  Beira,  n.  29 
apr.   1793  (  V.  Spagna)* 

36  Isabella  Maria,  n.  4  ^ug^°  1801  j  fatta 
reggente  del  Portogallo  dall'imper.  suo  padre 
il  io  marzo  1826  fino  al  26  febbr.    1828. 

35  Miguel  Maria  Evaristo,  n.  26  ottob.  1802^ 
gran  Croce  del  real  ord.  di  s.  Stefano  d'Un- 
gheria ,  propriet.  del  39  reggini,  d'infant. 
austriaca  ;  per  Fatto  del  3  luglio  1827,  e 
dopo  prestato  il  giuramento  28  febbr.  1828, 
reggente  del  Portogallo;  si  è  dichiarato  le 
il  5o  giugno   1828$  per  la  convenzione  di 


i8  Brasile. 

Evoramonte  26  e  pei*  la  dichiarazione  29 
maggio  i834  s'obbligò  ad  uscire  dal  Por- 
togallo, rinunciando  a  qualunque  intervento 
negli  affari  politici  di  questo  regno,  e  il  1 
giugno  s'imbarcò  a  Sines  per  Genova. 

3i  Anna  Gesù-Maria,  n.  25  dicembre  1806, 
maritata  col  marchese  di  Loulé  I  dicembre 
1827. 

RUSSIA  (  Relfg.  Greca). 

4*  Nicolò  I  Paulowitsch,  n.  6  luglio  1796, 
succeduto  a  suo  fratello  Alessandro  I  Paulo- 
witsch i  dicemb.  1825  per  preventiva  ri- 
nuncia fotta  da  suo  fratello  il  fu  granduca 
Costantino  Paulowitsch  Cesarewitsch  26  gen. 
1822  ,  coronato  impera t.  a  Mosca  3  settem- 
bre 1826,  e  re  di  Polonia  a  Varsavia  24 
magg.  1829,  gran  Croce  del  real  ord.  di  s. 
Stefano  d'Ungi),  e  propriet.  del  9  reggini, 
d'ussari  austriaci,  ammogl.  i3  luglio  1817 
con 

3g  Alessandra  Feodorowna  (  già  Federica  Lui- 
gia Carlotta  Villielmina),  figlia  dell'  attuale 
re  di  Prussia,  n.   i3  luglio  1798. 
Loro  figli. 

19  Alessandro  Nicolowitsch,  n.  29  apr.  1818, 
granduca  ereditario. 

18  Maria  Nicolaiwna ,  granduchessa,  n,  18 
agosto   x8xg. 
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l5  Olga  Nicolaiwna,  granduchessa,  n.   li  set- 
tembre 1822. 
12  Alessandra  Nicolaiwna  ,    granduchessa,  n. 

24  giugno  1825. 
io  Costantino  Nicolowitsch,  granduca,  n.  21 
settembre   1827. 
6  Nicolò  Nicolowitsch,  11.  8  agosto  i85i. 
5  Michele  Nicolowitsch,  n.   26  ottob.    i832. 
Fratello  e  sorelle  dell'imperatore. 
5l   Maria  Paulowna,  granduchessa,  n.  i5  febb. 

1786   {V.  Sassonia^ JVey mar). 
4^  Anna  Maria  Paulowna,    granduchessa,  n. 

18  gennajo  1795  (  V*  Paesi-Bassi). 
09  Michele  Paulowitscli,  granduca,  n.  8  febbr. 
1798  ,  gran  maestro  aelP  artiglieria  ,  am- 
mogl.  19  febbr.  1824  con  Elena  Paulowna 
(già  Carlotta),  figlia  del  principe  Paolo  Car- 
lo Federico  Augusto,  fratello  dei  re  di  Wur- 
temberg,  n.  9  gennajo  1807,  abbracciò  la 
relig.  greca  il   17  dicembre  1820. 

Loro  figli. 
12  Maria  Michaelowna,    granduchessa^    n. 

9  marzo   1825. 
H  Elisabetta  Michaelowna,    granduchessa, 

n.  26  maggio   1826, 
io  Caterina  Michaelowna,  granduchessa,  n. 
28  agosto   1827. 
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TURCHIA  (  Reiig.  Maomet.  ). 

52  Mahmoud  IL   imperat.    gran    sultano  ,  n. 
20  luglio   1786,  ijglio  del  fu  sultano  Abdul- 
Hamid,  m.   7  aprile  I789,  proclamato  im- 
peratore 28  luglio  e  prese  possesso  zi  ago- 
sto  1808  per  la   detronizzazione  di  Mustafà 
IV,  suo  fratello  maggiore,  m.  l5  nov.  18 18. 
Suoijìglì. 
26  Sulyha,  sultana,  n.  16  giugno   181 1,  ma- 
ritata 5    giugno    ì834   con    Damat-bascià 
(già  Hai  il- Rifa  Ubascià  ,  capo  dell'artiglieria. 
>—  Mirema  ,  sultana  ,    maritata    il   i5  aprile 

1856  con  Said-bascià. 
i4  Abdul  Medschid,  n.   20  aprile  1823,  sue* 

cessore  al  trono. 
12  Hadidscbe,  sultana,  n.  5  settem.   1825» 
11  Adile,  sultana,  n.  21   maggio  1826. 
7  Abdul-Aziz,  n.   8  febbrajo   i83o. 
6  Hairia,  sultana,   n.   l5  gennajo  i83i. 
2  Nisam-Eddim,  n.  6  dicembre   i855. 

REGNI  E  GRANDUCATI. 

A      .     BADEN  (  Evang.  )  Granducato. 
Anni  v  °  ' 

47  Carlo   Leopoldo  Federico ,    n,    29    agosto 

1790,  succeduto  a  suo   fratello  il  granduca 

Luigi  Guglielmo  Augusto  il  3o  marzo  i83o, 

proprìet.  del  reggini,  di  fant.  austriaco  JN.  5g, 
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gran  croce  dell'orci,  di  s.  Stefano  d'Ungheria, 
ammogl.  25  luglio   1819  con 
56  Sofia  Villielmina,  figlia  di  Gustavo  IV   A- 
dolfo  (già  re  di  Svezia  ),  n.  21   magg.  1801. 
Loro  figli. 
17  Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica  Elisa- 
betta Sofia,  n.  6  dicembre   1820. 
i3  Luigi,  granduca  eredit.,  n.  i5  agosto  1824. 
li   Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  g  sett.  1826. 
8  Guglielmo  Luigi  Augusto,  n.  18  die.  1829. 
5  Carlo  Federico  Gustavo  Guglielmo  Massimi- 
liano, n,  g  marzo   i852. 
5  Maria  Amalia,  n.   20  novembre   180 4» 
Fratelli  e  sorella  del  granduca. 
45  Guglielmo  Luigi  Augusto,  n.  8  apr.  1792, 
gen.  d'infant.  e  comandante  d'un  reggini. , 
gran  Croce  della  Legion  d'onore  di  Francia, 
ammogl,  7  ottobre  i85o  con  Elisabetta  A- 
lessandrina  Costanza,  figlia  del  fu  duca  Lui- 
gi Federico  Alessandro  di  Wurtemberg,  zio 
del  re,  n.  27  febbrajo  1802. 
Loro  figlia. 
3  Sofia,  Paolina  Enrichetta  Maria  Amalia 
Luigia,  n.  j  agosto    i834- 
42  Amalia  Cristina  Carolina,  n.   26  gennajo 
1795,  già    maritata    nei    181 2  col  vivente 
principe  Luigi  Carlo  Crast  d'Oettingen-WaU 
lerstein  (  divorziata),  passò  in   seconde  nozze 
19    aprile   1818  col  principe  Carlo   Egone 
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di  Furstemberg  (callolico),  gen.  al  servizio 

di  Badenf  n.  28  ottobre  1796. 
Loro  fi  giù 

18  Maria  Elisabetta  Luigia  Carolina  Amalia, 
11.    i5  marzo   1819, 

17  Carlo  Egone  Leopoldo  Maria  Gugliel- 
mo Massimiliano  ,  principe  ereditano  dì 
Furstemberg,  n.   4  marzo   1820. 

16  Maria  Amalia  Sofia  Villielmina  Cristina 
Carolina  Eulalia,  n.    12   febb.    1821. 

i5  Massimiliano  Egone  Cristiano  Carlo  Gio. 
Nepomuceno,  n.  29  marzo   1822. 

12  Emilio  Massimiliano  Federico  Carlo  E- 

gone  Leopoldo  Guglielmo   Francesco,    n. 

12    settembre   1825. 

8  Paolina  Guglielmina  Carolina    Amalia, 

n.    il  giugno   1829. 

4i  Massimiliano  Federico  Gio.  Ernesto,  n.  8  die. 

1796,  general    magg.  al  servizio  di    Baden, 

proprietà  d'un   reggimento  di  dragoni. 

Figlia  del  fu  princ.  eredit*  Carlo  Luigi,  ni. 
1 5  dicembre  1 8  2 1 ,  con  Amalia  Federica 
d'Hassia-Darmstadt,  m.  in  luglio  i832. 
61   Federica  Villielmina  Carolina,    n.    i3  lu- 
glio 1777  (  F.  Baviera). 
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Vedova  del  granduca  Carlo  Luigi  Federico , 
figlio  del  suddetto  prin  e.  eredita  m.  8  di' 
cembre    1 8 1 8. 
48  Stefania  Luigia  Adriana,  contessa  di  Beau- 
harnais,  n.  28  agosto   1789. 
Sue  figlie. 
26  Luigia  Amalia  Stefania,  n.  5giugno  1811, 
maritala    io    novemb.     i83o  con  Gustavo, 
principe  di  Vasa,  gen.  mag.  al  servizio  d'Au- 
stria e  brigadiere  a  Vienna,  n.  9  novemb. 

24  Giuseppina  Federica  Luigia,  n.   21    oltob. 

i8i3. 
18  Maria  Amalia  Elisabetta   Carolina,   n.   n 

ottobre  18 17. 

BAVIERA  (  Calt.  )  Regno. 

5i  Luigi  I  Carlo  Augusto,  cavai,  del  Toson 
d'oro,  gran  Croce  del  real  ord.  di  s.  Stefano 
d'Ungb.,  propriet.  deiri.R.  reggini,  di  dra* 
goni  IN.  2,  n.  25  ag.  1786,  succeduto  a  suo 
padre  il  re  Massimiliano  Giuseppe  i3  ottob. 
1825,  ammogl.   12  ottobre  18 io  con 

45  Teresa   Carlotta    Luigia  Federica  Amalia, 
sorella  del  duca  regnante  di  Sassonia-Alten- 
burg,  n.   8  luglio   1792. 
Loro  figli* 

26  Massimiliano  Giuseppe,  principe  ereditario, 
gran  Croce  dell'ordine  di  s.  Stefano  d'Un- 
gheria, n.  28  novembre   1S11. 


24  Baviera. 

24  Matilde  Carolina  Federica  Villlelmina  Car- 
lotta, n.  3o  agosto  i8i5  (  V.  Hassia  Darm- 
stadt. ) 
22  Ottone  Federico  Luigi,  n.  1  giugno   i8l5, 

re  della  Grecia.   (F.  Grecia) 
16  Luitpoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo  Luigi, 

n.    12   marzo   1821. 
l4  Aldegonda  Augusta   Carlotta  Elisa  Amalia 

Sofia  Maria  Luigia,  n.    19  marzo   1823. 
12   Ildegarda  Luigia  Carlotta  Teresa  Federica, 

n.  io  giugno   i825. 
11   Alessandrina  Amalia,  n.  26  agosto   182G.' 
9  Adalberto  Guglielmo  Giorgio  Luigi,  n.  19 
luglio   1828. 

Fratello  e  sorelle  del  regnante  re,  figli  del 

primo  letto  del    defunto  re  Massimiliano 

Giuseppe  colla  fu    Villielmina    Augusta , 

figlia  del  fu  principe   Giorgio   Guglielmo 

d' Uassia-Darmstadt,  m.  3o  mar%p  1796. 

4g  Augusta  Amalia,  dama  dell'ord.  della  Croce 

stellata,  n.  21  giug.  I788,  vedova  del  piinc. 

Eugenio,  già  viceré  d'Ualia,  duca  diLeuchten- 

berg,  principe  d'Eichstàedt,  m.  21  feb.  1824» 

Suoi  figlù 
5o  Giuseppa  Massimiliana   Eugenia,   n.   14 

marzo    1807  (  V.  Sverja). 
29  Eugenia  Ortensia  Augusta,  n.  23  dicemb. 
1808,  maritata  il  22  maggio  1826  a  Fe- 
derico Guglielmo,  principe  erediti  di  Ho* 
benzollern-Hechingen. 
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25  Amalia  Augusta  Eugenia  ,  n.  3i  luglio 

181 2  (  V.  Brasile). 
2Ò  Teodolinda  Luigia  Eugenia  Augusta,  n. 

i5  aprile  181 4- 
20  Massimiliano  Giuseppe  Eugenio  Augusto, 
succeduto  a  suo  fratello  Augusto  27  mar- 
zo i855,  sotto  tutela  materna,  nel  du- 
cato di  Leuchtenberg  ;  principe  d'Eieh- 
stàedt,  tenente  del  4.0  reggini,  di  cavai- 
leggeri  al  servizio  di  Baviera,  n.  2  ottob. 
1817. 
45  Carolina  Augusta,  n.  8  febbrajo   1792  (  F. 

Austria  )• 
42  Carlo  Teodoro  Massimiliano  Augusto,  n.  7 
luglio  1795,  gen.  di  cavai,  al  servizio  del  re, 
cav.  deli'ord.  militare  di  Maria  Teresa* 
Sorelle  del  secondo  letto. 
36  Elisabetta   Luigia   {V.  Prussia)  e    Amalia 
Augusta  [V.  Sassonia)^  nate  gemelle  i5  no- 
vembre   1801. 
!32  Federica  Sofia  (  V.  Austria)  e  Maria  Anna 
Leopoldina  (  V.  Sassonia),  nate  gemelle  27 
gennajo    i8o5. 
29  Luigia  Villielmina,  n.  5o  agosto  1808  [V. 
più  sotto  ramo  ducale). 
Vedova  del  re  Massimiliano    Giuseppe,    m. 
io   ottobre   1825  ,    madre  delle  suddette 
sorelle  del  secondo  letto. 
61  Federica  Villielmina  Carolina,  figlia  del  fu 

B 


i6  Baviera. 

Carlo  Luigi,  principe  eredit.  di  Baden,  {fi 
tello    del    granduca  regnante,  n,    i5   lugl 

i776; 

Fro7Kia  del  re,  vedova  dell'  elettore  Car 
Inodoro,  m.  16  febbrajo  1799. 
61  Maria  Leopoldina,  figlia  del  fu  arcidu 
Ferdinando  Carlo  d'Austria,  prozio  del  r 
gnante  imperatore,  già  governatore  e  cap 
gener.    delia  Lombardia,  n.    io  die.    1776 

Ramo  ducale,  in  passato  Palatlnato 
di  Dueponti-Birkenfeld. 

85  Guglielmo,  duca  di  Baviera,  n.  io  novem 
1762,  gener.  d'infanteria  nell'armata  b 
vara,  vedovo  4  febbr.  1824  di  Maria  Ai 
uà,  figlia  del  tu  Federico,  conte  palatin 
principe  di  Dueponti  ,  zio  deli'  attuale  I 
di  Baviera. 

Figli. 

53  Maria  Elisabetta  Amalia,  n.  5  maggio  178 
vedova  I  giugno  181 5  di  Alessandro  Be 
thier,  principe  di  Wagram  (già  prìncipe 
Neufchàtel).  Ha  tre  figli:  Luigi  Alessandr 
n.  11  settembre  1810;  Maria  Carolina  Gi 
seppina,  n.  20  agosto  18 12;  Maria  Ani 
Villielmina  Alessandrina  Elisabetta,  n.  3 
febbrajo    181 5. 

5i  Pio  Augusto,  duca  di  Baviera,  n„  I  ag< 
sto  1786,  vedovo  di  Amalia  Luigia  Giuli 
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figlia  del  fa  duca  Luigi  Maria   d'Aremberg, 
zio   del  regnante  duca.  4  api  ile   1825. 

Suo  figlio» 
29  Massimiliano  Giuseppe,    n.    4  dicembre 
1808,  gran   cordone   del    real    ordine    di 
s.  Uberto,  proprietario  del  6.°  reggimento 
di   cavalleria,  ammogì,   g  settembre  1828 
con  Luigia  Villielmina,  sorella  dell'attuale 
re  di  Baviera,  n.   3o  agosto   1808. 
Fiali. 
6  Luigi  Guglielmo,  duca  di  Baviera,  n. 

21   giugno  i85i. 
5  Carolina  Teresa  Elena  ,  n.   4     aprile 
i854, 

BELGIO  (  Relig.  mista  )  Regno. 

47  Leopoldo  I  Giorgio  Cristiano  Federico,  re 
dei  Belgi,  duca  di  Sassonia,  principe  di  Sas- 
sonia-Goburg-Gotha,  11.  16  dicembre  1790, 
fratello  de!  duca  regnante  dì  Sassonia- Goburg- 
Gotha,  vedovo  di  Carlotta  Augusta ,  figlia 
dei  defunto  Giorgio  IV,  re  d'Inghilterra,  il 
6  novemb.  181 7,  eletto  re  dei  Belgi  dal  con- 
gresso nazionale  del  Belgio  il  4  giugno  i83i, 
accettò  la  corona  condizionalmente  26  detto 
e  definitivamente  12  luglio,  prestò  il  giu- 
ramento costituzionale  e  ascese  al  trono  il 
21  luglio  detto  anno,  ammogl.  in  seconde 
nozze  il  9  agosto  i832  con 


28  Belgio. 

25  Luigia  Maria  Teresa  Carolina  Isabella,  prln. 
cipessa  d'Orleans,  figlia  di  Luigi  Filippo  n 
de'  Francesi,  gran  cordone  di  s.  Elisabette 
di  Portogallo,  n.  a  Palermo  3  aprile  18 iz 
{ cattolica  ), 

Figlio. 
2  Leopoldo  Luigi  Filippo  Maria  Vittore,  prin- 
cipe ereditario,  n.  9  aprile  18 55. 

DANIMARCA  (Lut.)  Regno. 

69  Federico  VI,  n.  28  gennajo  1768,  dichia* 
rato  co-reggente  da  suo  padre  il  re  Cristiane1 
VII  14  aprile  1784,  a  lui  succeduto  i3  mar. 
zo  1808,  coronato  a  Friderikburg  5r  lugli 
181 5  ,  gran  Croce  del  real  ord.  di  s.  Ste- 
fano d'Ungh.,  ammogl.  3i  luglio  1790  con 

70  Maria  Sofìa  Federica,  n.  28  ottob.  1767, 
figlia  di  Carlo  langravio  d'Hassia-Gassel,  zio 
dell'  elettore. 

Loro  figlie. 

44  Carolina  principessa  reale,  n.  28  ottobre, 
1795,  maritata  1  agosto  1829  col  principe; 
Federico  Ferdinando  (  V.  più  sotto  ). 

29  Villielmina  Maria,  n.  17  genn.  1808,  ma-' 
ritata  1   novembre   1828  col  principe  Fede- 
rico Carlo  Cristiano  (  V.  più  sotto  ). 
Sorella  del  re. 

66  Luigia  Augusta,  n.  7  luglio  1771?  vedova 
del  duca  Federico  Cristiano  d'Holstein-Son- 
derbourg  14  giugno   1814. 


Danimarca.  39 

Figli  del  fa  Federico,  principe  eredita   %ìo 
del  re,  morto  7  dicembre  i8o5,  colla  fu 
Sofia  Federica,  figlia  del  principe  Luigi 
di  Meklemburg<*Schwerin9  ?n.  29  novem- 
bre 1794. 
[   Cristiano  Federico,  n.  18   settemb.   1786; 
proclamato  re  di  Norvegia  19  maggio,  rinun- 
ciò i5  agosto  1814,  gran  Croce  del  real  ord. 
di  s.  Stefano  d'Ungh.,  ammogl.  in  prime  noz- 
ze 21  giug„  1806  con  Carlotta  Federica,  figlia 
del  granduca  regn.  di  Meklemburg-Schwerin, 
n.  4  dicemb.   178/j.  (  divorziata),  ed  in  se- 
conde nozze  22  maggio    181 5    colla   princi- 
pessa Carolina  Amalia,  sorella  del  duca  re- 
gnante   d'  Holstein-Augustenboarg  ,    n.    25 
giugno  1796. 

Figlio  del  primo  letto, 
29  Federico  Carlo  Cristiano  ,  n.  6  ottobre 
1808,   general  magg.    al  servizio  del  re, 
ammogl*   1   novembre   1828  colla  princi- 
pessa Villielmina  Maria,  figlia  del  re,  n. 
18  gennajo  1808. 
5  Giuliana  Sofia,  n.    18  feb.   1788,  maritata 
con  Federico  Guglielmo,  fratello  del  langra- 
vio   di  Hassia-Pliilippsthal-Barchfeld  ,    22 
maggio  1812. 

8  Carolina  Luigia,  n.  3o  ottobre  1789,  ma- 
ritata con  Carlo  langravio  d'Hassia-Cassel. 
3  Federico  Ferdinando,  n.  22  novemb.  1792, 
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5o  Danimarca. 

generale  nell'armata  danese  ,  ammogliato  i 
agosto  1829  colla  principessa  Carolina,  figlia 
del  re,  n.  28  ottobre   1793. 

DUE- SICILIE  (Catt.)  Regno. 

27  Ferdinando  II  Carlo,  n.  12  gemi.  1810, 
succeduto  al  t\i  lui  padre  Francesco  I  V  8 
novemb.  1800,  vedovo  3i  gennajo  1 836  di 
Maria  Cristina  Carolina  di  Savoja. 
Figlio. 
1  Francesco  d'Assisi,  n.  16  gennajo  1806,, 
principe  ereditario. 

Sorella  del  primo  letto  coli arciduchessa  d'Aim 
stria  Maria  Clementina^  m.  il  1 5  novemb 
1801. 

59  Maria  Carolina  Teresa  Luigia  ,    n.  5  no- 
vemb.   1798  (  F.  Francia  ). 
Fratelli  e  sorelle  del  secondo  letto  con  Mai 
ria  Isabella  (V.  più  sotto). 

33  Maria  Luigia  Carolina,  n,  i\  ottobre  1804 
(  F.  Spagna  ). 

5i  Maria  Cristina,  11.  27  aprile  1806  (  F. 
Spagna  ). 

26  Carlo  Ferdinando,  principe  di  Gapua,  n, 
io  ottobre  1811,  comandante  gener.  della 
rea!  marina,  ammogi.  a  Londra  il  7  mag- 
gio  i856  con  miss  Penelope  Smith. 

a/j  Leopoldo  Beniamino  Giuseppe,  conte  di  Si- 
racusa, luogoten.  gen.  nella  Sicilia,  n.  22 
maggio   181 3. 


Due-Sicilie.  5l 

3  Maria  Antonietta,  n.   19  dicemb.  i8l4(^. 
Toscana  ). 
1   Antonio  Pasquale,   conte  di  Lecce,  capita- 
no   nel  corpo  dei  lancieri  reali,  n.  25  set- 
tembre  1816. 
9  Maria  Amalia,  n,  25  febb.  1818  (F.  Spag.). 

7  Carolina  Ferdinanda,    n.   28  febb.   1820. 
5  Teresa  Cristina  Maria»  n.    14  marzo  1822, 
5  Luigi  Carlo  Maria    Giuseppe,  conte  di  À- 

quila,  ììì   19  luglio    1824» 
o  Francesco  Paolo  Luigi  Emanuele,  conte  di 
|  Trapani,  n.   i3  agosto    1827. 
Loro  madre. 

8  Maria  Isabella,  infanta,  iigtia  del  fu  Carlo 
IV  redi  Spagna,  n.  6  luglio  1789,  vedova 
del  re  Francesco  I  8  novembre  i85o,dama 
dell'ordine  delia  Croce  stellata. 

Zie  e  zio  del  re, 

8  Maria  Cristina  Teresa,  n.  17  gennajo  1779 
F.  Sardegna  ). 

5  Maria  Amalia,  11.  26  apri  1-782  (F.  Frane.). 

7  Leopoldo  Giovanni  Giuseppe,  n.  2  luglio 
I790  ,  principe  di  Salerno,  tenente  generale 
dui  reali  eserciti  ed  ispettore  generale  della 
real  guardia,  I.  R.  colonnello  e  proprietario 
del  22  reggimento  d'  infanteria  austriaca  , 
gran  Croce  del  real  ordine  di  s.  Stefano 
d'Ungh.,  ammogl.  28  luglio  1816  con  Ma- 
lia Clementina  Francesca  Giuseppa,  sorella 


52  DuB-SiCILIE. 

del  regnante  imperat.  austriaco,  n.  i  marze 
1798,  dama  delì'ord.  della  Croce  stellata. 
Loro  figlia. 
i5  Maria  Carolina  Augusta,  n.  26  apr.  1822. 

FRANCIA  (  Catt.  )  Regno. 
Ramo  d'  Orleans. 

64  Luigi  Filippo  I,  già  duca  d'Orleans,  n, 
6  ottobre  1775,  dietro  invito  dei  Deputati. 
di  Francia  riuniti  a  Parigi,  prese  il  titolo 
e  le  funzioni  di  luogotenente  generale  dei- 
regno  il  5i  luglio  i85o,  e  dopo  prestata  j 
giuramento  alla  carta  costituzionale  modi-] 
ficaia  ascese  al  trono  col  titolo  di  re  dei- 
Francesi  il  giorno  9  agosto  i83o  ,  ammo- 
gliato 25  novemb.   1809  con 

55  Maria  Amalia,  zia  dell'attuale  re  di  Si- 
cilia, n.  26  aprile  1-782,  dama  delì'ord.  della 
Croce  stellata. 

Loro  figli. 

&7  Ferdinando  Filippo  Carlo  Luigi  Enrico 
Giuseppe,  duca  d'Orleans,  principe  reale,  n. 
5  settembre  1810. 

25  Luigia  Maria  Teresa  Carolina  Isabella,  prin- 
cipessa d'Orleans,  n.  3  apr.  1812  (V.  Belgio). 

24  Maria  Cristina  Carolina  Adelaide  France- 
sca Leopoldina,  principessa  d'Orleans,  n.  12 
aprile   181 3. 


Francia.  53 

23  Luigi  Carlo  Filippo  Raffaele,  duca  di  Ne- 
mours, n.  25  ottobre  i8i4>  colonnello  del 
i.°  reggimento  dei  cacciatori  a  cavallo. 

20  Maria  Clementina  Carolina  Leopoldina 
Clotilde,  principessa  d' Orleans,  n.  3  giu- 
gno 1817. 

19  Francesco  Ferdinando  Filippo  Luigi  Maria, 
princ.  di  Join ville,  n.  14  ottobre  18 18. 

i5  Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi,  duca  di  Au- 
male,  n.   16  gennajo   1822. 

l3  Antonio  Maria  Filippo  Luigi,  duca  di  Mont- 
pensier,  n.  3i  luglio   1824. 
Sorella  del  re. 

So  Eugenia  Adelaide  Luigia,  n.  s3  agosto  1777, 
principessa  d'Orleans* 

Ramo  dì  Bourbon* 

3o  Carlo  Filippo,  conte  di  Ponthieu,  altre 
volte  Carlo  X  re  di  Francia,  n.  9  ottobre 
1^57,  succeduto  a  suo  fratello  Luigi  XVIII 
il  16  settemb.  1821  ,  abdicò  alla  corona 
di  Francia  il  2  agosto  l85o  in  favore  di 
suo  nipote  il  duca  di  Bordeaux  (Enrico  V); 
uscì  dalla  Francia  il  16  detto j  vedovo  2 
giugno  i8o5  di  Maria  Teresa  di  Savoja,  fi- 
glia del  fu  Vittorio  Amadeo  III  re  di  Sar- 
degna. 

Di  lui  figlio. 

32  Luigi  Antonio,  duca  d7  Angoulénie,  ec.  n. 


*4  Francia. 

6  agosto  1775,  rinunciò  ai  suoi  diritti  alla 
corona  di  Francia  a  favore  del  nipote  2 
agosto  j83o,  ed  uscì  dalla  Francia  col  re 
Carlo  e  la  sua  famiglia  il  16  stesso  mese, 
ammogl.    io    giugno    1799  con 

59  Maria  Teresa  Carlotta  ,  delfina  ,  figlia  del 
fu  re  Luigi  XVI,  n.   19  dicem.    inn8. 

Figli  del  fu  Carlo  Ferdinando  d'Artois  duca, 
di  Berry,  secondo  figlio  del  suddetto  re, 
Carlo  X,  m.   14  febbraio   1820. 

18  Luigia  Maria,  madamigella  di  Rosny ,  n. 
21   settembre   1819. 

17  Enrico  Carlo  Ferdinando  Maria  Diodato, 
di  Artois,  attualmente  conte  di  Ghambord, 
n.  29  settembre  1820. 

Loro  madre, 

59  Maria  Carolina  Luigia  Teresa,  contessa  di' 
Rosny,  dama  dell'  ord.  della  Croce  stellata, 
sorella  dell'attuale  re  delie  Due-Sicilie,  n.  5 
novemb.  1798,  maritata  col  suddetto  duca 
di  Beny  il  17  giug.  1816,  vedova  14  feb- 
brajo  1820,  pa*sò  segretamente  in  seconde, 
nozze  in  Italia,  nel  i852,  col  conte  Ettore 
Lucchesi-Palli,  dei  principi  di  Campo-Franco, 
Siciliano. 

GRECIA  (Relig.  greca)  Regno. 

22  Ottone  I  Federico  Luigi,  n.  1  giugno  i8i5, 
figlio  di  Luigi  1  re  di  Baviera,  eletto  re  della 


Grecia»  35 

Grecia  in  forza  dell'autorità  trasmessa  dalla 
nazione  greca  alle  potenze  alleate,  della  con- 
venzione preliminare  di  Londra  del  6  luglio 
1827.,  e  del  trattato  firmato  a  Londra  il  7 
maggio  i832,  e  ratificata  dal  redi  Baviera 
il  27  detto  mese,  accettò  la  corona  il  5  ot- 
tobre 1802,  ed  ascese  al  trono  il  25  gen- 
najo  i853.  Assunse  le  redini  del  governo 
1  giugno  i835.  (Per  la  di  lui  famiglia 
vedi  Baviera). 

HASSIA-DARMSTADT  (Lut.)  Granducato. 

So  Luigi  II,  n.  26  dicembre  1777,  succeduto 
a  suo  padre  Luigi  I  il' 6  aprile  i85o,  ve- 
dovo il  27  genn.  i856  di  Villielmina  Lui- 
gia, figlia  del  fu  Carlo  Luigi,  principe  ere- 
ditario di  Baden,  fratello  del  regnante  gran- 
duca. 

Figli. 

Zi  Luigi,  granduca  eredit.,  n.  9  giugno  1806, 
ammogl.  il  26  clieemb.  i833  colla  princi- 
pessa Matilde  Carolina,  figlia  del  re  di  Baviera, 
n.   5o  agosto   i8i3. 

28  Carlo  Guglielmo  Luigi,  n.  25  apr.  1809, 
luogotenente  coionn.   al  servizio  d'Austria. 

i4  Alessandro  Luigi  Cristiano  Giorgio  Fede- 
rico Emilio,  n.    i5  luglio   1825. 

l3  Massimiliana  Villielmina  Augusta  Sofia  Ma- 
lia, n.  8  agosto  1824. 


Z€  Hassia-Darmstabt. 

Fì^atellì  del  granduca; 

5j  Luigi  Giorgio  Carlo  Federico  Ernesto,  n, 
5i  agosto  1780  5  principe  d'Hassia  e  del 
Reno,  generale  d'  infanteria  al  servizio  del 
granduca,  ammogliato  29  gennajo  1804 
con  Carolina  Ottilia  principessa  di  Nidda, 
nata  2,3  apr.  1786,  dama  dell'ordine  della 
Croce  stellata.  Divorziati  nel  1827. 

5q  Federico  Augusto  Carlo  Antonio  Emilio, 
Massimiliano  Cristiano  Luigi,  n.  1 4  maggio 
1788. 

49 Emilio  Massimiliano  Leopoldo  Augusto  Car-1 
lo,  n.  3  settembre  I790  ,  gran  Croce  del 
real  ord.  di  s.  Stefano  d'Ungh.,  dell'old,  imp. 
di  Leopoldo,  cav.  dell'ord.  di  Maria  Teresa, 
gen.  di  cavalleria  al  servizio  dei  granduca 
tenente-maresciallo  ai  servizio  d'  Austria,  e, 
propriet.  del  54  reggini,  d'infant  austriaca., 

INGHILTERRA  (Chiesa  Anglic)  Regno,    j 

72  Guglielmo  IV  Enrico,  n.  21  agosto  1^65, 
re  del  regno  unito  della  Gran  Bretagna  e 
delPIrlanda,  re  d'  Annover,  duca  di  Brun- 
swick e  di  Luneburg  ecc.,  succeduto  il  26 
giugno  1800  al  di  luì  fratello  il  re  Giorgio 
IV,  incoronato  a  Westminster  YS  settem. 
i85i,  ammogl.  11  luglio  18 i8  con 

45  Adelaide  Luigia  Teresa  Carolina,  sorella 
del  duca  regnante  di  Sassonia  -  Meiningen, 
1792. 


Inghiltsrba*'  5? 

Vedova  del  fratello  del  re  il  principe  0- 
doardo  duca  di  Kent,  in.  23  gemi.  1820. 
1  Maria  Luigia  Vittoria,  reggente  nel  caso 
di  morte  dei  re,  sorella  del  granduca  re- 
gnante di  Sassonia  Coburg- Gotha,  n.  17  a» 
gosto  1786,  vedova  in  prime  nozze  di  E- 
merico ,  principe  di  Linange,  m.  4  1US^° 
1814. 

Sua  figlia   ed   erede  presuntiva    della  co* 
rona  d Inghilterra. 
8  Alessandrina  Vittoria,  n.   24  maggio  1819. 

Fratelli  e  sorelle  del  re* 
ig  Augusta  Sofìa,  n.  8  novembre   1768. 
>7  Elisabetta,   n.   22  maggio    1770  ,  maritata 

col  principe  Federico  d°Hassia-Homburg. 
>6  Ernesto    Augusto,    duca  di  Gumberland  e 
Theviotdale,  conte  d' Armagli,  generale  di 
cavalleria  nell'esercito  prussiano,  n.   5  giug. 
1771  ,    ammogl.   29   maggio   181 5   con  Fe- 
derica  Carolina  Soria  di  Mecklemburg-Stre- 
litz  ,  sorella    del   regnante  granduca  ,    n.   2 
marzo    1778,    vedova   in    prime    nozze  del 
principe    Federico  Luigi  ,  fratello    dell'at- 
tuale redi  Prussia,  m.  nel  1796,  ed    in  se- 
conde nozze  del  principe  Federico  Guglielmo 
d  iSalms-Braunsfels  l5  aprile  18  i4-  Hanno 
un  figlio,  Giorgio  Federico  Alessandro  Carlo 
^  Ernesto  Augusto,  n.  27   maggio   1819. 
64  Augusto  Federico,  duca    di  Sussex,    conte 

C 


38  Inghilterra, 

d'Inverness,  barone  d'Ardow,  n.  27  genn. 
1773,  divorziato  nel  180 1  da  lady  Augusta 
Mouray.  Hanno  due  figli  :  Giorgio  Augusto, 
n.  i3  genn.  iyg4>  e  Matilde  Carlotta,  n. 
11  agosto  1801. 

65  Adolfo  Federico,  duca  di  Cambridge,  conte, 
di  Tipperary,    e    barone  di  Gulloden  ,    n.  j 
24  febbr.    1774»   viceré   del  regno    d'An-»! 
nover,  e  gran  maestro  dell'ordine  Jonio  di' 
s.  Michele  e  di  s.  Giorgio,  ammogl.  7  mag-  i 
gio   181 8  colla  principessa  Augusta  Villiel-.j 
mina   Luigia,  figlia  dei  langravio  Federico,? 
zio  dell'elettore  d'Hassia-Cassel ,  n.    25  lug.   ; 
1797.    Hanno   tre    figli:   Giorgio    Federico 
Guglielmo  Carlo,  n.   26  marzo    1 8 igj  Au- 
gusta Elisabetta  Maria  Sofia  Luigia,    n.   19 
luglio   1822  ;  Maria  Adelaide  Guglielmina, 
^Elisabetta,  11.  27  novembre   i833. 

61  Maria,  n.  25  aprile  1776,  vedova  del  duca 
Guglielmo  Federico  di  Glocester  il  3o  no- 
vembre  1834. 

60  Sofia,  n,  5  novembre   1777. 

Figlia  delle  %io  del  re  il  duca  Guglielmo  En- 
rico di  Glocester,  in.  2  5  agosto  i8o5,  con 
Maria,  figlia  del  cav.  Odoardo  di  Faljpole. 
m.  in  agosto   1807. 

64  Sofia  Matilde,  n.  23  maggio  1775. 


^9 

LOMBARDO- VENETO 
(  Catt.  )  Regno. 

44  Ferdinando  I  imperai,,  ec.  ec.  (F.  Austria). 

54  Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Fran- 
cesco Girolamo,  arciduca  d'Austria,  cav.  del 
Toson  d?  oro,  gran  Croce  dell'ordine  I.  A. 
di  Leopoldo,  gran  Croce  del  R.  Ordine  di 
s.  Stefano  d'  Ungheria,  I.  R.  gen.  d' arti- 
glieria, e  propriet.  del  reggini,  di  fanteria 
boemo  N.  11,  11.  5o  settem.  1733,  nomi- 
nato viceré  del  regno  suddetto  3  genn.  i8r8, 
fece  il  suo  solenne  ingresso  in  Milano  il  24 
maggio  di  detto  anno,  ammogì.  a  Praga  28 
maggio   1820  con 

5j  Maria  Elisabetta  Francesca,  sorella  dell'at- 
tuale re  di  Sardegna,   11.   i5    aprile   1800; 
dama  delPord.   della  Croce  stellata. 
Loro  JiglL 

16  Maria  Carolina  Augusta  Elisabetta  Marghe- 
rita Dorotea,   n.  6  febbrajo    1821. 

i5  Adelaide  Francesca  Maria  Raniera  Elisa* 
betta  Clotilde,  n.  5  giugno   1822. 

14  Leopoldo  Lodovico  Maria  Francesco  Giulio 
Eustorgio  Gerardo,  colon,  e  propriet.  del  53 
reggim.  di  fanteria,  n.  6  giuguo  1825. 

i5  Ernesto  Carlo  Felice  Maria  Ranieri  Goffredo 
Ciriaco,  n.  8  agosto   1824. 

11  Sigismondo  Leopoldo  Ranieri  Maria  Am- 
brogio Valentino,  h.  7  gennajo  1826. 


4o  Lombardo^Veneto; 

io  Ranieri  Ferdinando  Maria  Gio.  Evangelista 
Francesco  Iginio,   n.    n   gennajo   1827. 
9  Enrico  Antonio  Maria  Ranieri  Carlo  Gre- 
gorio, n.   g  maggio    1828. 
*j  Massimiliano  Carlo  Maria  Ranieri  Giuseppe 
Marcello,  n.    16  gennajo  i83o. 

(Il  detto  regno  è  composto  dei  Milanese,  Man- 
tovano, Veneziano*  ossia  di  1 5  dipartimenti 
del  cessato  regno  d'Italia,  situati  alla  sinistra 
del  Pò,  compreso  la  Valtellina,  Bormio,  Ghia- 
velina,  e  copre  un'estensione  di  1118  leghe 
quadrate  geografiche,  con  una  popolazione 
di  4  milioni  e  mezzo  d'abitanti.) 

LUCGA  (Catt.)  Ducato. 

38  Carlo  Lodovico,  infante  di  Spagna,  gran 
croce  del  real  ordine  di  s.  Stefano  d'  Un- 
gheria, n.  23  dicembre  1799,  succe(luto  a 
sua  madre  Maria  Luigia  Giuseppina  io  mar- 
zo 1824*  vedova  di  Lodovico  I  re  d'Etra* 
ria,  m.  25  maggio  i8o3,  ammogliato  per 
procura  a  Torino  il  io  agosto^  ed  in  per- 
sona a  Lucca  5  settembre   1820  con 

34  Maria  Teresa  Ferdinanda,  figlia  deTfu  Vit- 
torio Emanuele  re  di  Sardegna,  n.    19  sett. 
i8o3,  dama  dell'ord.  della  Croce  stellata. 
Figlio. 

i4  Ferdinando  Carlo  Maria  Giuseppe  Vittorio 
Baldassare,  n.    i4  gennajo   i8a3. 


Lucca.  41 

Sorella  del  duca, 
35  Maria  Carlotta  Luigia,  n.    i   ottobre  1802 
(  V.  Sassonia  ). 

Zia  del  duca* 

60  Maria  Antonietta  Giuseppina,  n.  17  novena 
*777>  abbadessa  delle  orsoline  di  Parma. 

MASSA  E  CARRARA  (Catt.)  Ducato. 

58  Francesco  IV,  n.  6  ott.  1779  (F.  Modena). 

MECKLEMBOURG-SCHWERIN 
(Lut.  )  Granducato. 

81  Federico  Francesco,  n.  io  dicembre  ij569 
succeduto  al  di  lui  zio  il  duca  Federico,  24 
apr.  178  5,  prese  il  titolo  di  granduca  i4  giu- 
gno i8i5,  vedovo  della  principessa  Luigia, 
figlia  del  fu  Giorgio  Augusto,  duca  di  Sasso* 
nia-Gotha,  1  gennajo  1808. 
Vedova  di  suo  figlio  Federico  Luigi,  gran* 
duca  eredit. ,  ni.   29  novembre    18 19. 

61  Augusta  Federica,  n.  28  nov#  1736,  sorella 
del  regnante  langravio  d'Hassia-Iiombourg. 

Figli  del  suddetto  Federico  Luigi* 
Del  primo  letto  con  Elena  Paulowna,  gran* 
duchessa  di  Russia,  m.  24  settemb,  i8o3. 
3^  Paolo  Federico,  n.  i5  sett.  1800,  granduca 
eredit.,  comandante  in  capo  del  regg.  Moscau 
al  servizio  di  Russia,  ammogl.  25  maggio 
1822  con  Federica  Villielminu  Alessandrina 


[\i  Meklembourg-Schwbmn. 

Maria  Elena,  figlia  dell'attuale  re  di  Prussia, 
n.   25  febbrajo  i8o5. 

Loro  figli. 
i4  Federico  Francesco,  n.  28    febb.    1825. 
i3  Luigia  Maria  Elena,  n.   17  magg.  1824. 
1  o  Federico  Guglielmo  Nicola,  n.  5  mar.  1 827. 

54  Maria  Luigia  Federica  Alessandrina,  n.  5i 
marzo  l8o3,  maritata  col  principe  Giorgio 
Federico  di  Sassonia-Ai lenburg  yotlob.  1825. 
Del  secondo  letto  con  Carolina  Luigia  ,  50- 

rella  del  regnante  granduca  di  Sassonia* 
Veymar%  ni.  20  gennaio   1816. 

25  Elena  Luigia  Elisabetta,  n.  24  genn.  1 8 x 4» 
Figli  del  granduca  regnante \ 

56  Gustavo  Guglielmo,  n.   5i   genn.    178*. 

55  Carlotta  Federica,  n.  4  dicembre  1784  9 
già  maritata  21  giugno  1806  col  principe 
Cristiano  Federico  di  Danimarca  (divorziati). 

MECRLEMBOURG-STRELITZ 
(Lut.  )  Granducato. 

58  Giorgio  Federico  Carlo  Giuseppe,  n.  12 
agosto  1779,  succeduto  a  suo  padre  il  gran- 
duca Carlo  Luigi  Federico  6  novem.  181G, 
cav.  delPord.  di  Maria  Teresa,  aminogL  12 
agosto    1817  con 

4i  Maria  Villielmina  Federica,  figlia  del  lan- 
gravio Federico,  zio  dell'elettore  di  Hassia- 
Cassel,  u.  21  gemi.   1796. 
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Loro  figli. 
19  Carolina  Luigia  Maria  Federica  Teresa,  n. 

3i  maggio  18 1 8. 
18  Federico  Guglielmo  Carlo  Giorgio,    gran- 
duca eredit.  ,  n.    17  ottobre  18  ig. 
16  Carlotta  Marianna,  n.    io  genn.  1821» 
i5  Giorgio  Augusto  Ernesto  Adolfo,  n.  1 1  gen- 
najo   1824. 

Sorelle  del  primo  letto  con  Federica  Caro» 
UnayfigUa  del  fu  princ.  Giorgio  Guglielmo  f 
pro7Kio  del  granduca  d' Hassia -Darmstadt* 
64.  Teresa  Matilde  Amalia,    n.   5  apr.   I775, 
vedova  del  principe  Carlo  Alessandro  di  Tour 
e  Taxis  i5  luglio   1827. 
Figlie. 
45  Maria  Teresa,   n.  6  luglio   1794*    mari- 
tata  18   giugno   181 2  col  principe  Paolo 
Antonio    Esterbazy    di    Galantba,  n.   ir 
marzo   1786.  Hanno  tre  figli:  Maria  Te- 
resa, n.  27  magg.   i8i3  (maritata  il   14. 
febb.  i833  col  conte  Federico  Corinsky); 
Teresa,  n.   12  lugl.  181 5;  Nicola,  n.   25 
giugno   1817. 
37  Maria  Sofia  Dorotea  Carolina,  n.  4  mar- 
zo  1800  (K   Wurtemberg). 
5o,  Federica  Carolina  Sofia,  n.  2  marzo  1778 
(  V.  Inghilterra  ). 

Fratello  del  granduca  ,    del    secondo    letto 
con  Carolina  Villielmina,  figlia  del  sud" 


44  Mekj.ehbouro-Strei.itz. 

detto  principe  Giorgio  Guglielmo  (THassìa- 
Darmstadt,  m,  12  dicembre  1^85. 
52  Carlo  Federico  Augusto  ,  n,  5o  novembre 
1^85,  gen.  d'infanteria  al  servizio  di  Prus- 
sia, e  gen.  comand.  i  granatieri  della  guardia 
prussiana,  presidente  del  consiglio  e  ministro, 
di  Stato  di  Prussia,  cav.  delPord. di  M.  Teresa. 

MODENA  (  Catt.  )   Ducato. 

58  Francesco  IV  Giuseppe  Carlo  Ambrogio  Sta- 
nislao, arciduca  d'Austria,  princ.  reale  d'Un- 
gheria e  di  Boemia,  ec.  ec.  n.  6  ottob.  1779,^ 
figlio  del  fu  arciduca  Ferdinando  Carlo,  già' 
govern.  e  capit.  gen.  della  Lombardia  austr., 
cav.  del  Toson  d'oro,  gran  Croce  del  R.  ord. 
di  s.  Stefano  d'Ungh.,  cav.  degli  ord.  Imp. 
russi  di  s.Andrea,  di  s.  Alessand.  Newskj 
e  di  s.  Anna  di  1  classe,  gran  croce  dell'orti, 
siciliano  di  s.  Ferdinando  e  del  Merito,  1.  R. 
generale  di  cavalleria  e  proprietario  del  1 
reggimento  de' corazzieri  austriaci,  ricuperò 
il  ducato  di  Modena,  dopo  l'abolizione  del 
regno  d'Italia  pei  trattati  del  181 4  e  181 5, 
succeduto  nel  ducato  di  Massa  e  Carrara  nel 
1829,  per  la  morte  di  sua  madre  l' arcidu- 
chessa Maria  Pucciarda  Beatrice  d'  Este,  fi- 
glia del  fu  Ercole  Rinaldo  III,  duca  di  Mo- 
dena, ammogliato   20  giugno   1812  con 

45  Maria  Beatrice  Vittoria  Giuseppina ,  arci- 
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duchessa  d'Austria  ,    figlia    del  fu  Vittorio 
Emanuele    re  di  Sardegna,  n.    6  dicembre 
ing2,  dama  delì'ord.   della  Croce  stellala. 
Loro  figli. 

20  Maria  Teresa  Beatrice  Gaetana,  n.  14  lu- 
glio 1817. 

18  Francesco  Ferdinando  Geminiano,  prin- 
cipe ereditario,  cav.  del  Toson  d'oro,  pro- 
prietario del  già  reggini,  d'infanteria  princ. 
Esterbazj  ,  e  colonn.  del  regio  battaglione 
di  fanteria  estense,  n.  1    giugno   1819» 

t6  Ferdinando  Carlo  Vittore,  n.  20  lugl.  1821. 

i3  Maria  Beatrice  Anna  Francesca?  n.  i5  leb- 
bra jo   1824. 

Fratelli  e  sorelle  del  duca. 

61  Maria  Leopoldina  Anna  Giuseppa  Giovan- 
na,  n.    io  dicembre   1776   (  V.  Baviera). 

56  Ferdinando  Carlo  Giuseppe,  n.  25  aprile 
1781,  princ.  reale  d'Ungb.  e  Boemia,  ar- 
ciduca d'Austria,  cav.  degli  ord.  del  Toson 
d'oro  e  di  Maria  Teresa,  gran  croce  delì'ord» 
di  s.  Stefano  d'Ungb.,  e  degli  ord»  imperiali 
russi  di  s.  Andrea  e  di  s.  Alessandro  New- 
sky  e  di  s.  Anna  di  1  classe,  gran  Croce  del 
R.  ord.  siciliano  di  s.  Ferdinando  e  del  Me- 
rito, e  del  R.  ord.  annoverese  dei  Guelfi, 
I.  R.  feld-maresc.5  govern.  gen.  civile  e  mi- 
litare del  regno  di  Galizia,  e  presidente  degli 
Stati  di  Galizia  ,    propriet.   del    reggimento 
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d'ussari  austriaci  IN.  3,  e  <P  un  reggi  meo  lo 
di  ussari  russi. 

55  Massimiliano  Giuseppe  Giovanni  Ambrogio 
Cario,  n.  i4  luglio  1782,  ptinc.  reale  dì 
Ungh.  e  Boemia,  arciduca  d'Austria,  ec.  ec, 
eletto  supremo  e  gran  Maestro  dell'ordine 
Teutonico  il  22  apr.  i835  ,  I.  R.  gen.  di 
artiglieria  e  proprietario  del  2.^  reggim. 
d' infanteria  austriaca  N.  4» 

PAESI-BASSI  fRelig.  mista)  Regno* 

65  Guglielmo  I  Federico,  n.  24  agosto  1772, 
principe  d'Orange-Nassau,  granduca  di  Lus- 
semburgo ec,  succeduto  a  suo  padre  Gugliel-  , 
mo  V  nei  paesi  ereditai]  di  Germania  g  j 
aprile  1806  ec.  ;  F.  M.  propriet.  del  26 
reggim.  di  fanteria  austriaca;  ammogl.  1 
ottobre   1791   con 

65  Federica  Luigia  Villielmina,  sorella  dell'at- 
tuale re  di  Prussia,  n.   18  novem.    1 774* 
F'ujlù 

45  Guglielmo  Federico  Giorgio  Luigi,  principe 
reale  e  principe  d*  Orange,  presidente  del 
Consiglio  de'  ministri  ,  F.  M.  dell'esercito 
neerlandese  ,  commend.  dell' ord.  di  Maria 
Teresa,  n.  6  dicembre  1792,  ammogliato 
21  febbr.  18 16  con  Anna  Paulowna,  so- 
rella dell'imperatore  di  Russia,  n.  19  gen- 
najo   1795. 
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Loro  figli. 
20  Guglielmo  Alessandro  Paolo  Federico  Lui- 
gi, n.   19  febbrajo   1817. 
19  Guglielmo  Alessandro  Federico  Costan- 
tino Nicolò  Michele,  n.  2  agosto  18 18. 
17  Guglielmo  Enrico  Federico,  n.   i3  giu- 
gno  1820. 
i3  Villielmina    Maria    Sofia    Luigia,    n.    8 
aprile  1824» 
40  Guglielmo  Federico  Carlo,  n.  28  febbrajo 
I797>  ammiraglio  della  flotta,  e  colonn.  gen»' 
delle  armate  di  terra,  ammogliato  21  magg. 
1825  colla  principessa  Luigia  Augusta  Vii* 
lielmina   Amalia,    figlia    dell'attuale    re    di 
Prussia,  n.    1   febbrajo   1808. 

Figli. 
9  Guglielmina   Federica  Alessandrina  ,    n. 

5  agosto   1828. 
4  Federico  Guglielmo  Nicola  Carlo  ,    n.  6 
luglio   i833. 
26  Villielmina  Federica  Luigia  Marianna,    n. 
9  maggio  1810  (  V.  Prussia). 

PARMA  E  PIACENZA  (Catt.)  Ducato. 

46  Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca  Teresa 
Giuseppa  Lucia,  sorella  del  regnante  impe- 
ratore austriaco,  n.  12  dicemb.  1791,  ar- 
ciduchessa d*  Austria,  principessa  reale  di 
Ungheria  e    Boemia,    maritata     11    marzo 


48  Parma  e  Piacenza. 

x8io  coli' in  allora  imp.  Napoleone,  dichia- 
rata duchessa  di  Parma,,  Piacenza  e  Guastalla 
col  trattato  di  Parigi  3o  maggio  1814  e 
confermata  colParticolo  gg  dei  congresso  di 
Vienna  i8i5,  gran  maestra  dell'ordine  Co- 
stantiniano, dama  dell'ordine  della  Croce 
stellata,  rimasta  vedova  del  suddetto  impe- 
ratore 5  maggio   1821. 

PORTOGALLO  (Catt.j  Regno. 

18  Donna  Maria  li  Da  Gloria  Giovanna  Car- 
lotta Leopoldina  Isidora  da  Croce  Francesca 
Saveria  di  Paola  Michela  Gabriela  Rafaela 
Luigia  Gonzaga,  n.  4  aprile  18 19;  nomi* 
nata  regina  dì  Portogallo  e  degli  Aìgarvi  dai 
fu  suo  padre  Don  Pietro  d'Alcantara,  ex-im- 
peratore del  Brasile,  con  suo  atto  2  maggio 
1826  e  decreto  5  marzo  18285  entiò  in 
Lisbona  il  22  settembre  i835;  maritata  26 
genn.,  e  rimasta  vedova  27  marzo  i855  del 
principe  Augusto  Carlo  Eugenio  ,  duca  di 
Leuchtenberg ,  e  passata  in  seconde  nozze 
per  procura  1  genn.  ed  in  persona  g  apr. 
i836  col  principe  Ferdinando  Augusto  di 
Sassonia  Coburg-Gotha  ;  n.  29  ottob.  18 16. 
[Pel  rimanente  della  Famiglia  della  velina 
V»  impero  del  Brasile.  ) 
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6j  Federico  Guglielmo  III,  n.  3  agosto  1770, 
duca  di  Sassonia,  margravio  delle  due  Lusa- 
zie,  langravio  di  Turingia,  conte  principesco 
d'Henneberg,  proprietà  del  io  reggimento 
d'ussari  austriaci,  cav.  dell'ordine  di  Maria 
Teresa  ,  succeduto  al  di  lui  padre  Federico 
Guglielmo  II  16  novembre  1797  '  rimasto 
vedovo  19  luglio  1810  di  Luigia  Augusta 
Gugliel mina  ,  sorella  del  duca  di  Meklem- 
burg-Strelitz,  unitosi  in  matrimonio  mor- 
ganatico (o  della  mano  sinistra)  il  g  no- 
vembre 1824  colla  principessa  Augusta  di 
Liegnitz,  figlia  del  conte  Ferdinando  d'Hai'- 
radi,  11.  3o  agosto   1800. 

Figli  del  primo  letto # 

4*2  Federico  Guglielmo,  principe  reale,  gener. 
d'infanteria,  n.  i5  ottob.  179^,  ammogl.  per 
procura  16  ed  in  persona  2g  novembre  1823 
colla  principessa  Elisabetta  Luigia  ,  sorella 
deir  attuale  re  di  Baviera,  n.  i3  novemb. 
1801. 

4o  Federico  Guglielmo  Luigi  ,  n.  22  marzo 
1797,  tenente  gen.,  gran  Croce  dell'orde  di 
s.  Stefano  d'Ungheria,  ammogl.  11  giugno 
1829  c0^a  princ.  Maria  Luigia  Augusta  Ca- 
terina, figlia  del  granduca  regnante  òi  Sas- 
sonia-Weymar,  n.  5o  seltemb.  181 1»  Hanno 


5o  Prussia. 

un  figlio  :  Federico  Guglielmo  Nicolò  Carlo, 
ri.    18   ottobre   i85i. 

3g  Carlotta  Federica  Luigia  Villielmina ,  n; 
io  luglio   1798   (  F.  Russia). 

3y  Federico  Garlo  Alessandro,  n.  29  giugno 
1801,  tenente  gen.,  ammogli  26  maggio  182^ 
colla  principessa  Maria  Luigia  Alessandrina, 
figlia  del  regnante  granduca  di  Sassonia 
Weyinar,  n,  5  febbr.  1808.  Hanno  tre  fi- 
gli :  Carlo  Nicola,  n.  28  marzo  1828,  Ma- 
ria Luigia  Anna,  n.  1  marzo  1829  e  Maria 
Anna  Federica,  n.    17  maggio   i836. 

34  Federica  Villielmina  Alessandrina  ,  n.  23 
feb.    i8o3(^*".  Meìdemburg-Schwerin). 

29  Luigia  Augusta  Villielmina  Amalia,  n.  1 
febbr.    1808   (  V.  Paesi-Bassi). 

28  Federico  Enrico  Alberto,  n.  4  ottob.  1809, 
general  maggiore  di  cavalleria  e  brigadiere 
nella  cavalleria  della  guardia  a  Berlino, 
colonn.,  ammogl.  i4  settemb.  i83o  colla 
principessa  Villielmina  Federica  Luigia  Ma- 
rianna, figlia  del  re  de'  Paesi-Bassi  ,  n.  9 
magg.  18 io.  Hanno  una  figlia:  Federica 
Luigia  Guglielmina  Marianna  Carlotta,  n. 
21   giugno   i83i. 

Fratelli  e  sorelle. 

65  Federica  Luigia  Villielmina,  n.  18  novemb. 
1 774  C  V.  Paesi-Bassi  ). 

67  Federica  Cristiana  Augusta,  n.    1    maggio 
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1780,  maritata  i5  febbrajo  1797  con  Gu- 
glielmo II,  elettore  cT  Hassia-Oassel. 
56  Federico  Enrico  Carlo,  n.  5o  die.  1781  t 
gran  maestro  dell''  ordine  piussiano  di  san 
Giovanni  e  gen.  et*  infanteria. 
54  Federico  Guglielmo  Carlo,  n.  3  lugl.  1780, 
gen.  di  cavalleria,  governatore  generale  del- 
le provincie  del  Basso  Reno  e  della  West- 
falia,  e  governatore  del  forte  di  Magonza  , 
ammogl.  12  genn.  1804  con  Amalia  Maria 
Anna,  sorella  del  regnante  langravio  d'Has- 
sfe-Iiombourg,  11.  i/\.  ottob.  1785. 

Loro  figli. 
26  Enrico  Guglielmo  Adalberto,  n.   29  ot- 
tobre  181 1,  maggiore  della  brigata  d'ar- 
tiglieria della  guardia. 
22  Marini  Elisabetta    Carolina    Vittoria,  n. 

18  giugno    181 5. 
20  Federico  Guglielmo  Valdemaro,   ri.   2  a- 

gosto   18 17. 
12  Federica  Francesca  Augusta  Maria  Ed- 
wige, n.    i5  ottobre   1825. 
Figli  del  fratello  del  re,  il  fa  principe  Fe- 
derico Luigi  Carlo,  ni.  nel  1596. 
45  Federico  Guglielmo   Luigi,    n.  3o  ottobre 
i^g4>  tenente  gener.,  ammogl.  21  novembre 
18 17    colla  principessa    Villielmina  Luigiu, 
figlia  dell'attuale  duca  d*  Anhalt-Bernbourg, 
n.  5o  ottobre  1 799. 
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Loro  figli, 
ly  Federico    Guglielmo   Luigi   Alessandro, 

n.  21  giugno  1820. 
1 1  Federico  Guglielmo  Giorgio  Ernesto,  n. 
12  febbrajo  1826. 
4i  Federica  Villielmina  Luigia  Amalia,  n.  3o 
settemb.  1796,  maritata  col  principe  Leo- 
poldo Federico,  duca  d'Anhalt-Dessau,  18 
aprile   18 18. 

Loro  madre. 
69  Federica  Carolina  Sofia    Alessandrina,  so- 
rella di  Giorgio   Federico  Cario  Giuseppe  , 
granduca  di  Meklemburg-Strelitz,  n.   2.  mar- 
zo  1738.  (  V.  Inghilterra). 
Figli  del  -prozio  del  re  il  principe  Augusto 
Ferdinando ,    in.    1    maggio    1 8 1 5  ,    con 
Anna    Elisabetta  Luigia    di  Brandeburg- 
Schwed,  m.  io  febbrajo   1820. 
67  Luigia  Federica   Dorolea  Filippina,  n.   24 
magg.   1770,     vedova    del    principe   Anto- 
nio  Enrico  Xladzivil. 

Loro  figli* 
4o  Federico  Guglielmo  Paolo  Nicola ,  n. 
19  marzo  1797,  colonnello  e  coman- 
dante d'infanteria  al  servizio  di  Prussia, 
rimasto  vedovo  il  26  dicembre  1827, 
di  Elena,  figlia  del  principe  Luigi  Nicola 
suo  zio,  ammogliato  in  seconde  nozze  4 
giugno   i832    colla    principessa  Carolina 
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Matilde  Cristiana,  figlia  del  fu  princ.  Ed- 
mondo di  Clary  ,  n.  i3  gennajo  1806. 
Hanno  due  figli:  Federico  Guglielmo  An- 
tonio, n.  5i  luglio  1 835,  e  Federica  Gu- 
glielmina  Luigia  Elisabetta,  n.  6  dicem- 
bre  i834. 

28  Federico  Guglielmo  Luigi  Bogeslao,  n. 
3  gennajo  1809,  tenente  al  servizio  di 
Prussia,  ammogl.  17  ottobre  i832  colla 
principessa  Leontina  Gabriela  ,  figlia  del 
fu  princ.  Carlo  Giuseppe  di  Clary,  n.  26 
settembre  181 1.  Hanno  un  figlio;  Fede- 
rico Guglielmo  Alessandro  Ferdinando, 
n.    ig  ottobre   i854* 

24  Augusta  Luigia  Villielmina  Wanda,  n. 
29  gennajo   18 15,    maritata  nel  die.   del 
i832  col  principe  Adamo  Czartoriski. 
58  Federico    Guglielmo    Enrico   Augusto ,    n. 

19  settembre   1779,  generale  d'infanteria  e 

capo  dell'artiglieria  al  servizio  prussiano. 

SACRA  CORTE  DEL  VATICANO 

(  Stato  Eccles.  ) 

7»  Gregorio  XVI  (Mauro  Cappellari,  benedet- 
tino-Camaldolese, già  inquisitore  generale 
del  sant'Officio,  e  prefetto  della  sacra  con- 
grega de  propaganda  fide),  n.  in  Belluno  il 
18  settembre  I765,  creato  card,  prete  darla 
fel.  meni,  di  Leone  XII  il  21  marzo  1825, 


54  Sacra  Corte, 

riservato  e  pubblicato  i3  detto  1826,  del 
titolo  di  san  Calisto;  esaltato  al  pontifi- 
cato in  Roma  il  2  febbrajo  i83i,  coronato* 
il  6  detto,  e  suo   possesso  3i    maggio   i832. 

Cardinali  componenti  il  Sacro  Collegio. 

Eminentissimi  Cardinali  dell'Ordine 
dei  Vescovi. 

Creati  da  Pio  VII  2 3  febbrajo   1801. 

81  Bartolomeo  Pacca,  n.  in  Benevento  25  di- 
cembre 1^56,  decano  e  prodatario  di  S.  S., 
arciprete  della  patriarcale  arcibasilica  Late-  ! 
ranense,  creato  vesc.  d*  Oitia  e  Velletri  5 
luglio  i83o,  legato  apost.  per  la  provincia 
di   Velletri. 

Dal  medesimo   11   luglio   i8o3. 

67  Pietro  Francesco  Galefìi ,  n.  in  Cesena 
27  ottobre  1770,  sotto-decano  del  sacro  Col- 
legio, camerlengo  della  S.  R.  G.  e  arci- 
prete della  Basilica  Vaticana  ,  creato  vesc. 
di  Civitavecchia  19  dicemb.  1825,  e  di  Por- 
to e  s.  Rufina  5  luglio   i85o. 

Dal  medesimo  8  mar%o   18 16. 

79  Emanuele  de  Gregorio,  n.  in  Napoli  18 
die.  Jfj58,  del  titolo  di  s.  Alessio,  archi- 
mandrita di  Messina,  e  segretario  dei  Brevi, 
fatto  vescovo  di  Frascati ,  e  penitenziere 
maggiore   18  maggio   1829. 
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Dal  medesimo  io  mar\o   182 3. 

no  Gianfrancesco  Falzacappa,  n.  ih  Corneto 
7  aprile  1767,  del  titolo  di  5.  Maria  ia 
Transtevere  ,  vesc.  d'Albano  5  luglio  i83o, 
pref.  del  tribunale  della  segnatura. 

68  Carlo  Maria  Pedicini,  n.  in  Benevento  2 
novembre  1769,  del  titolo  di  s.  Maria  della 
Pace,  pref.  della  sacra  congr.  dei  riti,  vice- 
cancelliere della  S.  R.  C.  e  sommisia,  vescw 
di  Palestrina  5  luglio   i85o. 

52  Carlo  de'principi  OJescalchi,  n.  in  Roma  5 
marzo  1785,  aicipr.  della  patriarcale  basilica 
Liberiana,  vicario  generale  di  S.  S.  ,  fatto 
yescovo  di  Sabina  5  aprile  i833. 

Dell'Ordine  de7  Preti. 

Dal  medesimo  1^  f ebbra jo   1801. 
82   Cesare  Brancadoio,   n.  in  Fermo  28  agosto 
1755,  del  tit.  di  s.  Agostino,  creato  arciv. 
di  Fermo   11   luglio   1808. 

Dal  medesimo   17  giugno  i8o3. 
74  Giuseppe  Fesch,  n.  in  Ajaccio  3  gemi.  1763, 
del  titolo  di    s.  Lorenzo    in  Lucina,  creato 
arcivesc.   di  Lione  4  agosto   1802. 

Dal  medesimo  26  mar*p  i8o|. 
68  Carlo  Opizzoni,  n.  in  Miiano  i5  aprile 
1769,  del  titolo  di  s.  Bernardo  alle  Terme, 
creato  arciv.  di  Bologna  20  settembre  1802, 
legato  a  lutare  nelle  quattro  legazioni  di  Bo- 
logua,  Fenara,  Forlì  e  Ravenna. 
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Dal  medesimo  8  mar*o  1816. 

79  Giuseppe  Morozzo,  n.  in  Torino  12  marzo 
1758,  del  titolo  di  santa  Maria  degli  Angeli, 
creato  vescovo  di  Novara   1   ottobre   1817. 

79  Fabrizio  Sceberas-Testaferrata,  n.  nella  Val- 
letta capitale  dell'isola  di  Malta,  20  aprile 
1758,  pubblicato  6  aprile  1818,  del  titolo 
di  s.  Pudenziana,  creato  vescovo  di  Siniga- 
glia  lo  stesso  giorno. 

65  Giorgio  Doria  Pamphily,  n.  in  Roma  17 
novembre  1772,  pubblicato  22  luglio  1816, 
del  titolo  di  s.  Cecilia,  gran  priore  in  Ro- 
ma dell'ordine  Gerosolimitano. 

Dal  medesimo   io  mar%p   1823. 

78  Ercole  Dandini,  n.  in  Roma  25  lug.  1759, 
del  titolo  di  s.  Balbina,  vescovo  d'Osi  ino  e 
Cingoli,  prefetto  del  Buon  Governo. 
Da  Leone  XII  3  maggio   1824. 

82  Giambattista  Bussi,  n.  in  Roma  29  gennajo 
1755,  del  tit.  di  s.  Pancrazio,  crealo  arciv. 
di  Benevento  il  suddetto  giorno. 

Dal  medesimo  27  settembre   1824. 

68  Carlo  Gaetano  conte  di  Gaysruk,  n.  in 
Klagenfurt,  diocesi  di  Gruck,  7  agosto  1769, 
del  tit.  di  s.  Marco,  creato  arciv.  di  Milano 
16  marzo  181 8,  cav.  di  1  ci.  e  prelato  dell'or- 
dine I.  A.  della  Corona  di  ferro,  gran  Croce 
dell'ord.  Costantiniano  di  s.  Giorgio  di  Par- 
ma, consigliere  intimo  attuale  di  S.  M.I.  R.A, 


Sacra  Corte.  S'] 

grafi  dignitario,  cappellano  della  corona  del 
regno  Lombardo» Veneto, 
3i   Patrizio  da  Silva,  debordine  Eremitano  di 
5.  Agostino,  n.   in  Leira    i5  ottobre   ijS6, 
crealo  patriarca  di  Lisbona  i5  marzo  1826. 
Dal  medesimo  21   mar*o   18 2 5. 
64  Gustavo  Massimiliano   Giusto    dei    principi 
di  Croy-Dulmen,    n.    nella    Parrocchia    del 
vecchio  Gondé,  diocesi  di  Gambray,  12  set- 
temb.    1773,  del  titolo  di  s.  Sabina,  creato 
arciv.  di  Rouen   17   novemb.     i823,  pari  e 
grand' elemosiniere  di  Francia. 

Dal  medesimo   i3  mar%p   1826. 
fj\  Francesco    Saverio    de    Gienfuegos-y-Jove- 
Llanos,  n.  in  Oviedo  i4  marzo  1766,  del  ti- 
tolo di  s.  M.    del  Popolo,  creato   arciv.    di 
Siviglia   20  dicembre   1824. 
;76  Giambattista  Maria  Anna  Antonio  de  Latil, 
n.  nell'isola  di  s.  Margherita,  diocesi  di  Fre- 
jus  6  marzo    1761,   del   titolo    di    s.    Sisto, 
creato  arciv.  di  Rheirns   12  marzo   1824. 
Dal  medesimo  2  ottobre   1826. 
68  Giacomo  Giustiniani,  n.  in  Roma    29  di- 
cembre   1769,    del    titolo    dei    ss.    Pietro    e 
Marcellino,  creato  vescovo  d'Imola  i3  marzo 
1826,    segretario    dei    memoriali    di    S.    S. 
e  pref.  della   sacra  congreg.  de  propaganda. 
65  Vincenzo  Macchi,  n.  nella  diocesi  di  Mon- 
tefiascone  3i  agosto  1730,  del  titolo  dei  santi 
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Gio.  e  Paolo,  pref.  della  congreg.   per  la  re- 
visione dei  conti. 
62  Giacomo  Filippo  Fransoni,    n.  in  Genova 
io   dicembre    ijn5,  del    titolo  di    s.  Maria' 
Arac  celi,   creato    arciv.    di  Nazianzo  27  set- 
tembre  1822.  ; 
Dal  medesimo  creati  il  1  ottobre   1826,        j 
e  pubblicati  il  i5  dicembre   1828. 
5g  Benedetto  dei  principi  Barberini,  n.  in  Roma; 
22  ott.  1778,  del  tit.  di  s.  M.  sopra  Minerva,! 
pref.  della  sacra  congreg.  dell'Immunità. 
72  Gio.   Antonio  Benvenuti,  patrizio  d'Qiimo,  : 
n.  nella  diocesi  di  Sinigaglia  16  maggio  1765,  : 
del  titolo  de' ss.  Qiririco  e  Giulitta,  vescovo  : 
d'Osimo  e  Cingoli. 

Dal  medesimo  i5  giugno   1827. 
71   Gioacbimo  Saverio  d'isoard,  n.  in  Aix  i5\ 
ottobre    1766,   del  titolo  di  s.  Pietro  in  Vio«J 
coli,  creato  arciv.  di  Aucli  i5  dicemb.  1828, 
pari  di  Francia. 

Dal  medesimo  i5  dicembre  1828. 
77^Antonio  Domenico  Gamberini,  n.  in  Imola 
3i  ottobre  1760,  del  titolo  di  s.  Prassede, 
vescovo  d'Orvieto  19  dicembre  1820,  segr. 
di  Stato  per  gli  affari  interni,  membro  della 
sacra  congreg.  dei  s.   Cilicio. 

Da  Fio  Vili  27  luglio   1829. 
69  Cesare  Nembrini  Pironi    Gonzaga,    n.    in 
Ancona  27  novembre    1768,  del    titolo    di 
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s.  Anastasia,  vescovo   d'Ancona   ed  Umana 
24  maggio  1824. 

Dal  medesimo   i5   inarco   i85o. 
64  Tomaso  Weld,  n,   in  Londra    il    22    gen- 
najo   1773,  vescovo  di  Amicla-,  in partibus, 
e  coadjatore  del  vescovo  di   Kingston    nel- 
l'Alto  Canada. 

Da  Gregorio  XVI  il  5o    settembre   1801. 
61   Luigi  Lambruscbini  C.  R.  delia    congreg. 
di  s.   Paolo  decollato,  già    nunzio  di  Fran- 
cia, arcivesc.   di  Berito,  n.  in  Chiavari  nel 
Genovesato  2  giugn.  1776,  riservato  in  petto, 
e  pubblicato  il  2  luglio    i85s  ,   pref.   della 
sacra  congr.  degli  studj,  bibliotecario  di  santa 
Chiesa,  e  segretario  di  Stato  di  S.  S. 
5 5  Giuseppe  Antonio  Sala,    n.    in   Roma    27 
ottobre   1762,  riservato  in  petto  e  pubblio. 
2    lugl.   iS32,  segretario  della  sacra  congre* 
gazione  del  Concilio,  del  titolo    presbiterale 
di  s.  Maria  della  Pace,  prefetto  della  sacra 
congregazione    dei    vescovi  e  regolari. 
54  Francesco  Serra  dei  duchi  di  Gassano,  del 
lit.  dei  ss.   dodici  Apostoli,     fatto    arciv.   di 
Capua  nel   1826,  n.  in  Napoli  21  feb.  1780, 
riservato  in  petto,  e  pubbl.  i5  apr.    i835. 
Ì9  Alessandro  Giustiniani,   del  tit.  di  s.   Croce 
in  Gerusalemme,  arciv.  di  Petra,  nunzio  apo- 
1    stolico  presso  S.  M.  Fed. ,  il  re  di  Portogallo, 
n.  in  Genova  5  l'ebbra jo  1778,  riservato  in 
petto  e  pubblio.   2   luglio   lt>52. 
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62  Francesco  Tiberi,  vesc.  d'Jesi,  n.  in  Rieti 

il  4  gennajo  1 77$,  riservato  in  petto  e  pub? 

blicato  2  luglio   i852, 
46  Ugo  Pietro  Spinola,  del  tit.  di  s.  Martino 

ai  Monti,  membro  delle  congregazioni  con-; 

cilio,  sacri  riti,  ceremoniale  e  consulta,   ai-; 

ci  vescovo  di  Tebe,  coram.  straord.   pel  gov. 

delle  Legaz.  al  di  qua  di  Pesaro,   n.  in  Gè-; 

nova  29  giugno/  1791*  riservato  in  petto,  e 

pubblicato  2  luglio   i832. 

61  Luigi  del  Drago,  del  titolo  di  s.  Lorenzo; 
in  Pane  e  Perna,  membro  della  congreg. 
de*  vescovi  e  regolari,  delle  comunità,  in-' 
dulgenze,  buon  governo  e  consulta,  prefetto 
dei  sacri  palazzi  apostolici,  maggiordomo 
della  S.  di  N.  S. ,  e  presidente  della  commis-; 
sione  dei  sussidj,  n.  in  Roma  20  giug.  1776, 
riservato  in  petto,   e  pubbl.   2  luglio  i852, 

62  Pietro  Orsini,  arciv.  di  Tarso,  nunzio  apo- 
stolico presso  S.  M.  I.  R.  A.,  n.  in  Roma 
25  aprile  1775,  pubblic.  Vii   luglio  i856.  ; 

Dal  medesimo  2  luglio  i832. 
70  Giuseppe  Maria  Velzi  del  titolo  di  s.  Maria 
sopra  Minerva,  membro  della  congregazione 
del  s.  Officio,  vescovi  e  regolari,  disciplina 
regolare,  indice;  dell'ordine  dei  predicatoti, 
vescovo  di  Montefìascone  e  Gorneto,  maestro 
dei  palazzi  apostolici,  n.  in  Como  8  marzo 
1767. 
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Dal  medesùno  il    i5  aprile  i833. 

58  Gastruccio  Castracane  dei  conti  Antelminel- 
li,  n.  in  Urbino  il  21  settembre  1779,  del 
titolo  di    s.   Pietro  ne' vincoli. 

Dal  medesimo  il  29  luglio  i833. 

49  Giacomo  Monico,  patriarca  di  Venezia,  del 
titolo  dei  ss.  Nereo  ed  Achilleo,  n.  in  Riese, 
diocesi  di  Treviso,  il  26  giugno   1788. 

52  Filippo  Giudice  Caracciolo  dei  duchi  di 
Gesso,  della  congreg.  dell'  Oratorio,  arciv. 
di  Napoli,  membro  delle  sacre  congreg.  óei 
vescovi  e  regolari,  delle  discipline  reg.,  dei 
sacri  riti,  e  delle  ind.  e  sacre  rei. ,  n.  in 
detta    città  28  marzo   1785. 

Dal  medesimo  20  gennajo   1804. 

£0  Giacomo  Luigi  Brignole,  del  tit.  di  s.  Gio. 
a  Porta  Latina,  arciv.  dì  Nazianzo,  tesoriere 
gen.  della  rev.  camera  apost.,  n.  in  Genova 
F8  maggio   1797. 

Dal  medesùno  il  23  giugno  i834. 

70  Gaetano  Maria  Trigona  e  Parisi,  dei  Baroni 
di  s.  Andrea,  are.  di  Palermo,  n.  nella  città 
di  Piazza  (Sicilia)  il  2  giugno   1767, 

>7  Paolo  Polidori,  segr.  delle  sacre  congr.  del 
concilio,  della  residenza  dei  vescovi,  in  sa- 
cra teologia  e  in  sacri  canoni,  Lauretano; 

1  pref.  della  sacra  congregaz.  delle  discipline 
regolari,  n.  in  Jesi  il  4  genn.   1778. 

D 
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Dal  medesimo  creati  il  z5  giugno  i854. 

6^  Giuseppe  de'  Conti  della  Porta -Rod iati i, 
del  Ut.  di  s.  Susanna,  patriarca  di  Costan-1 
tinopoli  e  ceditore  gen.  della  rev.  camera 
apostolica,  il.  in  Roma  il  5  settemb.  1775, 
riservalo   in   petto,  e  pubbl.  6  aprile  i855.( 

67  Giuseppe  Alberghi  ni,  del  tit.  di  s.  Prisca, 
assessore  della  sacra  romana  ed  universale 
inquisizione,  e  presidente  della  congreg.  di 
revisione,  n.  nella  diocesi  di  Bologna  i3 
settemb.  1770,  riservato  in  petto,  e  pubbl 
6  aprile   i836. 

54  Luigi  Frezza  ,  arcivescovo  di  Calcedonia  y 
segretario  della  congregaz.  concistoriale  del 
sacro  collegio  e  della  congregazione  degli 
affari  ecclesiastici  straordinatj,  n.  in  Civita 
Lavinia,  diocesi  d'Albano  il  27  marzo  1783,* 
pubblicato  Pi  1   luglio  i856. 

09  Costantino  Nari  Patrizj,  arciv.  di  Filippa 
prefetto  de' sacri  palazzi  apostolici,  e  mag- 
giordomo di  N.  S.,  n.  in  Roma  il  4  settemb. 
1798,  riservato  in  petto  e  pubblic.  l'i  1  lu- 
glio  i836. 

Dal  medesimo 
creato  e  pubblicato  il  6  aprile  1 855. 

78  Placido  Maria  Tadini,  del  tit.  di  s.  M.  in 
Transpontina,  dell'ordine  della  B.  V.  dell'an- 
tica osservanza ,  arciv.  di  Genova ,  n.  in 
Monte  Calvo,  diocesi  di  Novara  1 1  ott.  1759. 
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Dal  medesimo  creato  e  pubblicato 
il  3  febbrajo   i836. 
36  Gabriele  de' conti  della  Genga   Sermattei  , 
arciv.  di  Ferrara,  n.  in  Assisi  4  die.  1801, 

Dell'  ordine  dei  Diaconi. 

Da  Pio  VII  i   ottobre   1817. 
79  Agostino  Rivarola,  n.  in  Genova  i4  marzo 
1768,  del  titolo  di  s.  M.  ad  Martyres,  pref. 
delle    acque ,   Paludi    Pontine    e    Valle    di 
Chiane» 

Dal  medesimo   io  marzo   i8a3. 
55  Tomaso  Riario  Sforza,  n.  in  Napoli  8  genn. 
ih 82,  del  titolo  di    s.  Maria    in  Domnica, 
legato  apostolico  di  Urbino  e  Pesaro. 
Da  Leone  XII  2  ottobre   1826. 
58  Tomaso  Bernetti,  n.  in  Fermo  26  dicemb. 
I779>  ^  ti*0'0  di  s.  Cesareo. 

Dal  medesimo   i5  dicembre    1828. 
66  Gio.  Francesco  Marco-y-Gatalan,  n.  a  Belo, 
diocesi  di  Saragozza,  il   24  ottobre   irJr]1» 
Da  Pio  FUI  il  25  marzo   i85o. 
69  Domenico  de  Simone,  n.  in  Benevento   il 
29  novembre   1768,  maestro  di    camera  di 
S.  Santità,  del  titolo  presbit.  di  s.   Calisto. 
63  Lodovico  Gazzoli,  presidente  della  Comarca 
di  Roma,    n.  in  Terni  il   18  marzo   in74> 
riserv.  in  petto  e  pubblicato   2  lugl.  i852, 
del  titolo  delle  diaconie  di  san  Eustachio  j 
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membro  delle  congr.  fabbrica  di  s.  Pietro, 
consulta,  concilio,  buon  governo  ed  acque. 

45  Mario  Mattei,  del  titolo  di  s.  Maria  in  A- 
quivo  ,  tesoriere  generale  della  R.  Camera 
apostolica ,  membro  delle  congr.  concilio, 
fabbrica  di  san  Pietro  e  di  s.  Paolo,  buon 
governo  e  lauretana,  e  prefetto  dell 'econo* 
mia  di  Propaganda,  n.  nella  città  di  Pei> 
gola  in  settembre    1792. 

Dal  medesimo  il  20  gennajo   1 834- 

69  Nicola  Grimaldi,  diacono  di  s.  Nicola  in 
carcere,  govern.  di  Roma,  vice-camerlengo 
di  S.  R.  C,  direttore  gen.  di  polizia  e  le- 
gato di  Forlì,  n.  in  Treja  19  luglio  1768. 
Dal  medesimo  creato  il  i5  giugno   i834. 

5o  Alessandro  de'  Principi  Spada  di  Bologna, 
del  tit.  di  s.  M.  in  Cosmedin,  decano  della 
sacra  Rota  romana,  n.  in  Roma  il.  4  aprile 
I787,  riservalo  in  petto^  e  pubblicato  il  6 
aprile  18J2. 

SARDEGNA  (Catt.)  Regno. 

59  Carlo  Alberto  Amadeo,  n.  1  ottobre  1798; 
principe  di  Piemonte,  duca  di  Savoja  e  di 
Genova,  gran  Croce  dell' ord.  reale  di  san 
Stefano  d'Ungheria,  e  della  Legion  d'onore 
di  Francia,  cav.  dell'ord.  di  Maria  Teresa, 
propriet.  del  5  reggini»  d' ussari  austriaci  ; 
succeduto  a  suo  padre  Carlo  Emanuele  Fran- 
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cesco  16  agosto  1800  nel  ducato  di  Savoja- 
Carignano,  quindi  ai  re  Carlo  Felice  il  27 
aprile  i83i  nei  regno  di  Sardegna,  ecc.  am- 
mogliato 3q  settembre   181 7  con 

36  Teresa  Francesca  Giuseppa  Giovanna  Bene- 
detta ,  arciduchessa  d'Austria,  sorella  del  re- 
gnante granduca  di  Toscana,  n.  21  marzo 
1801,  dama  dell'ord.  della  Croce  stellata* 

Loro  figli, 
17  Vittorio  Emanuele  Maria  Alberto  Eugenio 
Ferdinando  Tomaso,  principe  ereditario,  n. 
21   marzo   1820,  duca  di  Savoja. 
i5  Ferdinando  Maria  Alberto    Filiberto  Vin- 
cenzo, n.  i5novem.  1822,  duca  di  Genova.; 
Sorella  del  re. 

37  Maria  Elisabetta  Francesca,  n.  i3  aprile 
1800  {F.  Regno  Lombardo-Veneto), 

Madre  del  re, 
58  Maria  Cristina  Albertina,  figlia  dei  fu  duca 
Carlo  di  Sassonia  e  Curlandia,  n.  7  dicemb. 
1779,  vedova  di  Cario  Emanuele  Ferdinan- 
do, duca  di  Savoja-Garignano,  16  agosto 
1800,  maritata  in  seconde  nozze  col  prin- 
cipe di  Montleart. 

Figlie  del  fu  Vittorio  Emanuele  re  di  Sar- 
degna, m.  io  gennajo  1824,  e  della  fu 
Maria  Teresa,  figlia  del  fu  Ferdinando 
Carlo  arciduca  d' Austria,  m.  29  marxp 
1802, 

3 
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K  Sardegna. 

"  Maria  Beatrice  Vittoria,  n.  6  dicembre  1 792 
(F.  Modena). 

34  Maria  Teresa  Ferdinanda  (  F.  Lucca  )  e  Ma- 
ria   Anna  Carolina,  (F.  Austria))  nate  gè* 
inelle  19  settembre   i8o5. 
Fedova  del  fu  Carlo  Felice  re  dì  Sardegna^ 
m.  27  aprile   1  85 1 . 

58  Maria  Cristina  Teresa  ,  figlia  del  fu  Fer- 
dinando I  re  delle  Due-Sicilie  ,  avo  del  re- 
gnante, n.  17  gennajo  1779,  dama  dell'or- 
dine della  Croce  stellata,  e  di  quello  della 
regina  Maria  Lodovica. 

SASSONIA  (  Catt.  )  Regno. 

4o  Federico  Augusto,  n.  18  magg.  1797,  suc- 
ceduto a  suo  zio  Antonio  Clemente  Teodo- 
ro il  6  giugno  i836  ,  già  dichiarato  co- 
reggente del  regno  con  atto  del  i3  settemb. 
i83o  ,  cav.  dei  Toson  d'oro,  proprietario 
del  3  reggini*  di  corazzieri  austriaci,  rima- 
sto vedovo  22  maggio  )852  dell'arciduches- 
sa Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giuseppa  De- 
metria,  sorella  del  regnante  imperat.  à'  Au-  ' 
stria,  passato  a  seconde  nozze  il  24  aprile 
i853   colla  principessa 

32   Maria  Anna  Leopoldina,  sorella  del  re  di 
Baviera,  n.  27   genn.   i8o5. 
Padre  del  re. 

77  Massimiliano  Maria,  n.   io  oprile  1769,  ri- 
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nuneiò  il  3o  settemb.  i85o  alla  successione 
al  trono  in  favore  del  di  lui  figlio  primo- 
genito Federico  Augusto,  ora  regnante  ve- 
dovo in  prime  nozze  1  marzo  1804,  di 
Carolina  Maria  Teresa,  figlia  del  fu  Don 
Ferdinando,  duca  di  Parma  ,  ammogl.  iti 
seconde  nozze  per  procura  i5  ottob.  e  in 
persona  7  novemb.  1825  con  Maria  Luigia 
Carlotta,  sorella  del  regnante  duca  di  Luc- 
ca,  n.   1    ottobre   1802. 

Figli  del  primo  letto, 
sorelle  e  fratello  del  regnante. 

45  Maria  Amalia  Federica  Augusta,  n.  io  ago* 
sto    1794. 

4l  Maria  Ferdinanda  Amalia,  n.  27  aprile 
1796  (  V.   Toscana}. 

36  G10.  Nepomuceno  Maria  Giuseppe,  n.  12 
dicemb.  1801,  ammogl.  per  procura  io  ed 
in  persona  21  novemb.  1822  con  Amalia 
Augusta,  figlia  del  secondo  ietto  dei  defunto 
re  dì  Baviera,  11.  i3  novemb.  1801.  Hanno 
sei  figli  :  Maria  Augusta  Federica  ,  n.  22 
genn.  18275  Federico  Augusto  Alberto  An- 
tonio Ferdinando,  n.  20  apr.  1828;  Maria 
Elisabetta  Luigia,  n.  4  febbrajo  i85oj  Fede- 
rico Augusto  Ernesto,  11.  5  aprile  i83i  ; 
Federico  Augusto  Giorgio,  n.  8  agosto  i832, 
e  Maria  Sidonia.  n.   il   16  agosto   i834. 
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Figlia  del  re  Federico  Augusto,  \io  del  re 
attuale,  nu  5  maggio   1827. 
55  Maria  Augusta  Antonietta  Francesca  Save- 

ria  Luigia,  n.   21   giuguo   1782, 

SASSONIA- WEIMAR-EtSENACH 
(  Lut.  )  Granducato. 

54  Carlo  Federico,  n,   2    febbr.    1783,  succe- 
duto a   suo  padre  il  granduca  Carlo  Augusto 
14  giug-    1828,  ammogl.  5  agosto  i8o4con 
5i  Maria  Paulowna,    sorella    deh?  imperatore 
di  Russia,  n.   16  febbr.   1786. 
Loro  figli* 
29  Maria  Luigia  Alessandrina,    n.  3  febbrajo 

1808  (T.  Prussia). 
26  Maria  Luigia  Augusta  Caterina,  n.   3o  set- 
te m.    181 1    (  V.  Prussia). 
19  Carlo  Alessandro  Augusto  Giovanni,  n.  24 
giugno   181 8,  granduca  ereditano. 
Fratello  del  granduca. 
45  Carlo  Bernardo,   n.   3o  mag.    1792,  luogo- 
ten.  gener.  al  servizio    del  re    d7  Olanda    e 
governat.  geo.  del  ducato    di  Lussemburgo, 
ammogl.  3o  maggio   1816  colla  principessa 
Ida,  sorella  dei  regnante  duca  di  Sassonia- 
Meiningen,  n.    2  5  giugno   1794» 

Loro  figli» 
18  Guglielmo  Carlo,  n.  2  5    giugno   1819, 
tenente  in  primo  d'infanteria  al  servizio 
dell'Olanda. 
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if\  Guglielmo  Augusto  Edoardo,   n.   u  ot- 
tobre 1823. 
12  ErmannoBernardo  Giorgio,  n.  4  ag.  1825. 
io  Federico  GustavoCarlo,  n.  28  giug.  1827.; 
9  Anna  Amalia  Maria,  n.  9  selt.    1828. 
7  Amalia  Maria    da  Gloria    Augusta  ,    nv 
20  maggio  i83o. 

SPAGNA  (Catt.)  Regno. 

Ferdinando  VII,  redi  Spagna,  n.  i/\,  ottobre 
I774  vedovo  il  21  magg.  1806  di  Maria  An- 
tonietta Teresa,  figlia  del  fu  re  delle  Due- 
Sicilie  Ferdinando  I;  il  26  die.  18 18  d'I- 
sabella Maria  Francesca,  infanta  di  Porto- 
gallo; e  il  17  maggio  1829  di  Maria  Giu- 
seppa Amalia,  figlia  del  princ.  Massimiliano 
di  Sassonia;  ammogl.  Fu  die.  1829  eoa 
Maria  Cristina,  figlia  del  fu  re  delle  Due-Si- 
cilie Francesco  I,  n.  27  aprile  1806.  Morto  il 
29  settembre  i853. 

Figlie* 
7  Maria   Isabella  Luigia  ,    principessa    delle 
Asturie,  n.   io  ott.  i83o. 
5  Maria  Luigia  Ferdinanda  %    n,  3o  gennajo 

!832. 

Fratelli  del  re. 
49  Carlo  Maria  Isidoro,  infante,  n.  29  marzo 
1788,  vedovo  4  sett.  i834  dell'infanta  Maria 
Francesca  d'Assisi,  figlia  del  fu  Giovanni  VI, 
re  del  Portogallo  e  degli  Algarvi. 
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Loro  figli* 
19  Carlo  Luigi  Maria,  inf.,  n.  3i  gen.  1818. 
i5  Giovanni  Carlo  Maria,  inf.,  n.  i5  mag- 
gio  1822. 
i5  Ferdinando  Maria,  inf.,  n.  19  ott.  1824. 

43  Francesco  di  Paola  Antonio  Maria,  infan- 
te ,  n.  io  marzo  1 794>  ammogh  per  pro- 
cura i5  aprile,  quindi  in  persona  12  giu- 
gno 18 19  colla  principessa  Maria  Luigia 
Carolina,  sorella  del  re  delle  Due  Sicilie,  n. 

25    Ott.     1804. 

Loro  figli 
16  Isabella   Ferdinanda  Giuseppa  Amalia, 

inf,,  n.   18  maggio  1821. 
i5  Francesco  à' Assisi  Maria,  inf.,  duca  di 

Cadice,  n.   i5  maggio   1822. 
14  Enrico  Maria  Ferdinando,  inf.,  duca  di 

Siviglia,  n.    *«j  aprile   1823. 
i3  Luigia  Teresa,  inf.,  n.    12  giugno  1824. 
io  Giuseppa  Ferdinanda  Carolina,  inf.,  n. 

25  maggio  1827. 
5  Ferdinando  Maria   Mariano,  infante,  n. 

11    aprile    i832. 
4  Maria    Cristina   Isabella  ,  infanta,    n.   5 

giugno   l833. 
3  Amalia  Filippina,   infanta,  n.    io  otto- 
bre  i834. 

Sorella  del  re. 
48  Maria  Isabella,   infanta,   n.  6  luglio   1789 
(F.  Due-Sicilie). 
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Vedova  dell'  infante  Don  Pieùv; 
\io  del  defunto  re. 
44  Maria    Teresa,  infanta,   n.  29  apr.    179^, 
principessa   di    Beira,    zia    dell'  attuale    im- 
perat.  del  Brasile,  vedova  4  luglio   18 12. 
Suo  figlio. 
26  Sebastiano  Gabriele  di  Braganza  e  Borbo- 
ne ,  infante,  n.   4  novembre     181 1,  priore 
superiore  di  s.   Giovanni    di  Gastiglia,  am- 
mogl.  26  magg.  i852  colla  principessa  Maria 
Amalia  ,  sorella  del  re  delle  Due  Sicilie,  n. 
25  febbr.    181 8. 

SVEZIA  (Lut.)  Regno. 

y3  Carlo  XIV  (Giovanni  Giulio  Bernadotte  ), 
n.  26  genn.  1764  ,  nominato  successore 
2i  ag.  18 io,  e  succeduto  al  re  Carlo  XIII 
della  casa  d'Holstein-Gottorp  5  febb*  18 18, 
coronato  re  di  Svezia  11  maggio  e  di  Nor- 
vegia 7  settemb.  1818,  gran  Croce  dell'or- 
dine di  Maria  Teresa,  ammogl.  16  agosto 
1798  con 

56  Eugenia  Bernardina  Desiderata,  contessa 
di  Giarj,  n.  8  nov.  1781,  cor.  regina  di 
Svezia  20  agosto  1829.  (Gattol.)« 
Figlio. 
58  Giuseppe Francesco  Oscai re,  n.  4^US^  T799> 
principe  reale,  duca  di  Sudemiania,  grande 
ammiraglio,  e  cancelliere  dell'  università  di 
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IJpsala,  cav.  dell'  ord.  dell'Elefante  di  Da- 
nimarca, ammogliato  per  procura  22  maggio 
ed  in  persona  19  giugno  1823  con  Giu- 
seppa Massimiliana  Augusta  ,  figlia  del  fu 
principe  Eugenio  di  Beauharnais  ,  duca  di 
Leuchtenbei  g,  cognato  del  re  di  Baviera,  n. 
*4  marzo  1807. 

Loro  figli. 
n   Carlo  Luigi  Eugenio,  princ.  eredit.,  duca 

di  Scania,  n.   3  maggio    1826. 
IO  Francesco  Gustavo  Oscarre,  duca  d'U- 
plandia,  n.   18  giugno  1827. 
8  Oscarre  Federico,  duca  d'Ostrogozia,  n. 
21  gennajo   1829. 
7  Carolina  Eugenia  Augusta    Amalia,    n. 

24  aprile  i83o. 
6  Carlo  Nicola  Augusto,  duca  di  Dalecarlia, 
n.  24  agosto  i83i. 

TOSCANA  (Catt.)  Granducato. 

4o  Leopoldo  II  Gio.  Giuseppe  Francesco  Carlo, 
princ.  imper.  ed  arciduca  d'Austria^  princ.  R. 
d'Ungb.  e  Boemia,  ec.  n.  5  ott.  1797,  succe- 
duto a  suo  padre  il  granduca  Ferdinando  III 
18  giug.  1824,  cav.  del  Toson  d'oro,  gran 
Groce  della  Legion  d'onore  di  Francia,  e  del 
IL  ord.  sicil.  di  s.  Gennaro,  ec,  gem  di  cavali. 
e  propriet.  del  4  reggim.  di  dragoni  austr.,  ve- 
dovo in  prime  nozze  24  marzo  i832  di  Maria 
Anna  Carolina,  figlia  del  duca  Massimiliano, 
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fratello  del  re  di  Sassonia,  arnmogl.  in  seconde 
nozze  7  giugno   i833  con 
2  5  Maria  Antonietta,  sorella  del  re  delle  Due- 
Sicilie,  n.   19  dicembre   181 4- 
Figlie  del  pruno  letto» 
il5  Carolina  Augusta  Elisabetta  Vincenza  Gio- 
vanna Giuseppa,  n.   19  novembre  1822. 
1 1 2   Augusta  Ferdinanda  Luigia  Maria  Giovanna 
Giuseppa,  11.   1   aprile   1825. 

Figli  del  secondo  ietto. 
3   Maria  Isabella,  n.  5  maggio   i834» 
2  Ferdinando  Salvatore  Maria  Gius. Gio.  Batt. 
Francesco  Luigi    Gonzaga    Raffaele   Ranieri 
Gennaro,  granduca  ered.,  n.  iogiug.  i855. 
2  MariaTeresaAnnunciata,n.ii  29  giug.  i836. 
Sorelle. 
59  Maria  Luigia  Giuseppa,  n.  3o  agosto  1798, 
dama  deli'ord.  della  Croce  stellata,  abbades- 
sa  dell'Istituto  delle  damigelle  di  sant'Arma. 
36  Teresa  Francesca  Giuseppa    Giovanna  Be- 
nedetta,  n.   21   marzo   1801  {V.  Sardegna). 
Vedova  del  fu  Ferdinando  III,  padre  del  re* 

gnante  granduca,  wi.  18  giugno  1824. 
4i  Maria  Anna  Ferdinanda  Amalia,  n.  27 
aprile  1796,  figlia  del  duca  Massimiliano, 
fratello  del  re  di  Sassonia  ,  dama  dell'  ord. 
della  Croce  stellata,  e  dell'  ord.  spaguuolo 
della  regina  Maria  Luigia. 

Zìi  e  ye  (V.  Austria.) 

Ju 


WURTExMBERG  (Lut.)  Regno. 

56  Guglielmo  Federico  Carlo,  n.   27  settemb. 
1781,  succeduto  a  suo  padre  il  re  Federico 
5o  ottobre   181 6,  proprietario  del  6  reggi- 
mento d'  ussari  austriaci,  comm.    dell' ord. 
di  Maria  Teresa,  e  del  real  ord.  di  s,  Ste- 
fano d'Ungheria.,  vedovo  il  9  gennajo  i8rg 
di  Caterina  Paulowna  granduchessa  di  Rus- 
sia, sorella  del  regnante  imperat.  Nicolò  I  / 
pas^ò  ad  altre  nozze  il   1 5  aprile  1820  con 
5y  Paolina  Teresa  Luigia,  figlia  del  fu  Luigi 
Federico  Alessandro,  duca  di  Wurtemberg, 
zio  del  re,   n.  4  settembre   1800. 
Figlie  del  primo  letto 
colla  defunta  regina  Caterina. 
21  Maria  Federica  Carlotta,  n.  3o  ottob.  1816. 
19  Sofia  Federica  Matilde,  n.    17  giug.  1818. 
Figli  del  secondo  letto  colla  regina  attuale» 
16  Caterina  Federica  Carlotta,  n.   24    agosto 

1821. 
i4  Carlo  Federico  Alessandro,  principe    ere- 
ditario, n.  6  marzo  1823. 
1 1   Augusta  Guglielmina  Enrichetta,  n.  4  ot- 
tobre  1826. 

Fratello  e  sorella  del  re  del  primo  letto  con 
Augusta  Carolina  Federica  Luigia, figlia 
del  fu  duca  Carlo  Guglielmo  di  Brun- 
swich-Wolfenbuttel,  m.  27  settemb.  1788. 
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54  Federica  Caterina  Sofia  Dorotea ,  n.  21 
febbrajo  i  ^83^  maritata  s>4  agosto  1807  con 
Girolamo  Bona  parte,  princ.  di  Mon  forte,  n. 
19  novembre   1 774- 

62  Paolo  Cailo  Federico  Augusto,  n.  ig  genn. 
1785^  a m mogi.  28  settembre  i8o5  con  Cate- 
rina Carlotta  Giorgina  ,  figlia  del  regnante 
duca  di  Sassonia-Aitenbourg,  n.    17  giugno 

Loro  figa. 
3o   Federica    Carlotta    Maria  ,   attualmente 

Elena  Paulowna,  n.  9    gennajo  1807  C$ 

Russia  ). 
29  Federico  Carlo  Augusto,  n.  21  feb.  1808, 

gen.    magg.  al  servizio  di  "Wurtemberg. 
27    Paolina  Federica  Maria,  n.   2  5  febbrajo 

1810,   maritata   25  aprile   1829  col  duca 

Giorgio    Guglielmo    Augusto    di    Nassau- 

Weilbòurg. 
24  Federico  Augusto  Eberardo,  n.  24  genn. 

181 5,  maggiore  al  servizio  di   Prussia, 
Zio  del  re. 
65  Enrico  Federico  Carlo,  n.   5  luglio  I772, 
tenente  generale  dell'esercito  del  re. 
Vedova  dello  %io  maggiore  del  re,  il  duca 

Luigi  Federico  Alessandro ,  ni.  20  settemb. 

1817. 
57  Enriehetti  ,  figlia    del  fu    principe    Carlo 
di  Nasiau-Weilbourg,  fi.  22  aprile   1780. 
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Figli  del  suddetto  duca  Luigi  Federico* 
Del  primo    letto  colla  vivente  Maria,  figlia 
del  principe    Adamo    CrKartorisky ,  n.   i5 
marxp   *768,  maritata    28  ottobre  1784, 
separata  nel  1792. 

45  Adamo  Carlo  Guglielmo  Stanislao  Euge* 
nio  Paolo  Luigi,  n.  16  gennajo  1792,  te- 
nente generale  al  servizio  della  Russia,  aju* 
tante  generale  di  campo  dell'imperatore  di 
Russia. 

Del  secondo  letto. 

4o  Maria  Dorotea  Villielmina  Carolina,  n.  1 
novembre   1797   (  V»  Austria  ). 

38  Luigia  Amalia  Villielmina  Filippina,-  n. 
28  giugno  1799»  maritata  1^  aprile  1817 
con  Giuseppe  Giorgio  Federico,  principe  e* 
reditario  di  Sassonia-Aitenbourg. 

57  Paolina  Teresa  Luigia,  n.  4  settemb.  1800, 
maritata  col  re   (  V.  sopra  ). 

35  Elisabetta  Alessandrina  Costanza,  abbadessa 
del  capitolo  d'Obristenfeld,  n.  27  feb.  1802 
(  V.  Baden  ). 

55  Alessandro  Paolo  Luigi  Costantino  n.  9 
sett.  i8o4,luogot.  colon,  al  servizio  d'Austria. 

Figli  dello  %io  Eugenio  Federico  Enrico  m.  20 
giugno  1822,  e  della  duchessa  Luigia,  ??i.  in 
agosto  del  i834. 

49  Federico  Eugenio  Paolo  Carlo  Luigi,  n.  8 
gemi.  1788,  gen.  d'inf.  al  servizio  di  Russia, 
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e  comandante  del  regg.  della  Guardia  tau- 
rica  ;  cav.  delPord.  di  M.  Teresa,  vedovo 
in  prime  nozze  di  Carolina  Federica  Ma- 
tilde, sorella  del  principe  regnante  di  Wal- 
deck  io  aprile  i825,  ammogliato  in  seconde 
nozze  ii  settemb.  1827  con  Elena,  figlia 
del  principe  Cirio  Luigi  d'Hohenlohe-Lan- 
genbourg,  n.  22  novemb.  1807.  Hanno  due 
figli  del  primo  letto:  Maria  Alessandrina  Ma- 
tilde, n.  25  mar.  181 8;  Eugenio  Guglielmo 
n.  25  dicemb.  1820;  e  tre  figli  del  secondo 
letto  :  Guglielmo  Nicola,  n.  20  lugl.  1828; 
Alessandrina  Matilde,  n.  16  dicemb.  1829  j 
Nicola,  n.  1  marzo  i833. 
48  Federica  Sofia  Doro  tea  Maria  Luigia,  n.- 
■  4  giugno  17^9>  maritata  28  sett.  181 1  con 
Federico  Augusto  Carlo,  principe  d'  Hohen- 
lohe-Oebringen,  luogot.  gen.  al  servizio  del 
re,  e  presid.  della  prima  Camera,  per  sei  anni, 
dal  i853  al  i85g,  n.  in  nov.  1784.  Ha  4  fi- 
gli; Federico  Luigi  Eugenio  Carlo,  n.  12  ago- 
sto 1812,  capit.  al  servizio  di  Wurtemberg; 
Federica  Alessandrina  Villielmina  Matilde , 
n.  3  luglio  181 4;  Federico  Guglielmo  Euge- 
nio Carlo  Ugo,  n.  27  maggio  18 16,  tenente 
di  cavalleria  al  servizio  di  Wurtemberg  j 
Felice  Eugenio  Guglielmo  Luigi  Alberto  Car- 
lo, n.  1  marzo  18 18,  tenente  di  cavalleria 
allo  stesso  servizio. 
4o  Federico  Paolo  Guglielmo,  n.  a5giug,  1797* 
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colonn.  al  servizio  di  Wurtemberg,  ammogl. 
17  aprile  1827  colla  principessa  Maria  Sofia 
Dorotea  Carolina,  sorella  del  regnante  prine. 
Massimiliano  Carlo  di  Tour  eTaxis,  n.  4  mar. 

1800.  Hanno  un  figlio:  Guglielmo  Ferdinan- 
do Massimiliano  Carlo,   n.   5  settemb.  1828. 

Figli  del  defunto  duca   Guglielmo 
Federico  Filippo,  rjo  del  re,  ni.    io  ag.  1800. 
56  Cristiano  Federico  Alessandro,  n.   5  nov. 

1801,  luogoten.  colonn.  al  servizio  del  re, 
ammogliato  3  luglio  i832  con  Elena  An- 
tonietta Filippina  Giuseppina  contessa  di 
Festetics-Tolna,  n.  1  giugno  1 8 1 1 .  Hanno 
due  figli  :  Guglielmo  Paolo  Alessandro  Fer- 
dinando Federico  Everardo,  n.  26  maggio 
i853;  Guglielmina  Paolina  Elena  Giusep-* 
pina,   n.   il[  luglio    1 834* 

27  Federico  Guglielmo  Alessandro  Ferdinando, 
n.   6  lugl.  1810,  capit.  al  medesimo  servizio. 

22  Federica  Maria  Alessandrina  Carlotta  Ca- 
terina, n.   29  maggio    1 8 1 5. 
Vedova  del  duca  Ferdinando,  ?io  del  re. 

66  Cunegonda  Valpurgu  Paolina,  nata  prin- 
cipessa ili  Mettermeli  22  novembre  1771. 
Figli  dell'  altro  %io  del  re,  il  duca  Alessan- 
dro Federico,  m,  il  5o  luglio  iS55. 
58  Antonietta  Federica  Augusta  Anna,  n.  17 
seti,  1799,  maritala  20  settembre  1802  col 
duca  Ernesto  di  Sassoniu-Coburg-Gothu. 
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33  Federico  Guglielmo  Alessandro,  n.  20  clic. 
i8o4,  gen.  mag.  dì  cavai,  al  serv.  di  Russia. 

00  Ernesto  Alessandro  Costantino  Federico, 
n.  11  agosto  1807,  §en'  mago*  di  caval- 
leria al  medesimo  servizio, 

R  E  P  UBBLICHE. 

ELVETICA. 

Governo  federativo,  composto  di  22  cantoni, 
che  nominano  una  dieta  di  11  membri, 
la  quale  viene  presieduta  dal  borgomastro  o 
scoltetto  del  cantone  ove  si  convoca  la  dieta, 
eletto  per  due  anni.  Tre  sono  i  cantoni  di- 
rigenti, Berna,  Zurigo  e  Lucerna,  in  ciascuno 
dei  quali  si  convoca  la  dieta  generale  per  due 
anni  consecutivi. 

S.  MARINO. 
Piccol  paese   d' Italia,  tra  il  ducato  d'Urbino 
e  la    Romagna  ,   regolato  democraticamente 
dai  magistrati  eletti  dal  popolo. 

STATI  UNITI  D' AMERICA. 
Repubblica  federativa  di  1^  Stati.  Washington  è 
la  residenza  del  governo  federale  composto  di 
un  presidente,  d'un  vicepresid.  e  di  varj  mini- 
stri, non  che  del  congresso  generale  formato 
dai  deputati  dei  diversi  Stati,  giusta  lo  statuto. 
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JONICA. 

Fu  essa  posta  sino  dal  1816  sotto  il  protetto- 
rato della  Gran  Bretagna,  e  la  sua  indipen- 
denza venne  riconosciuta  anche  dalla  Porta 
Ottomana,  alla  quale  era  soggetta. 

ANDORRA. 
Piccola  repubblica  situata  tra  la  Francia  e  la 
Spagna,  in  una  vallata  de'  Pirenei,  e  che 
porta  il  nome  dal  capoluogo.  Il  suo  governo 
si  compone  di  due  individui  detti  viquierì9 
o  sindaci ,  eletti  da  un  consiglio  generale 
di  24  membri  nominati  in  vita  dalle  sei 
comunità. 

CITTA'  LIBERE  DI  GERMANIA. 

Chiamansi  così  quattro  città  appartenenti 
alla  Confederazione  Germanica,  cioè  Fran- 
coforte sul  Meno,  Lubecca,  Brema  ed  Am- 
burgo, che  reggonsi  ciascuna  con  un  go- 
verno separato. 

CITTA'  LIBERA  DI  CRACOVIA. 

Questa  città  della  Polonia,  sotto  la  protezione 
delle  Potenze  d'Austria  s  Russia  e  Prussia  , 
è  retta  da  un  senato  di  alcuni  membri. 


NECROLOGIA. 


S.  A.  S.  Maria  Enrica  Eleonora  ,  figlia  di 
Amalia  Cristina  Carolina,  sorella  del  gran- 
duca di  Baden,  m.   19  settembre   1 855. 

S.  A.  S.  Federica  Luigia  Maria  Elisabetta, 
figlia  dei  principe  Antonio  Enrico  Radzivil  di 
Prussia,  m.   27  sett,    1 855,  d'anni  53. 

S.  A.  Alberto,  fratello  del  granduca  eredita 
di  Meklemburg~Seliwerin,  m.  18  ottob.  i855, 
d'anni  24. 

Il  duca  Pompeo  Litta  Visconti  Arese,  mi- 
lanese, cav.  di  Malta,  della  corona  di  ferro, 
e  ciambellano  di  S.  M.  I.  R.  A. ,  m.  in  Vien- 
na 1*8  dicembre   1 835,  d'anni  5o. 

Il  barone  Antonio  Negri,  m.  in  Milano  sua 
patria,   1*8  gennajo   i836,  d'anni   74. 

S.  A.  Villielmina  Luigia,  granduchessa  d'Has- 
sia-Darmstad,  m.  il   27   detto,  d'anni    48. 

S.  Em.  il  card.  Pietro  Inguanzo-e-Ribera, 
arcivescovo  di  Toledo,  m.  il  5o  detto,  d'an- 
ni 72. 

S.  M.  Maria  Cristina  Carolina  Giuseppina 
Gaetana  Elisa  di  Sardegna,  regina  di  Napoli, 
m.  il  3r  detto,  d'anni  i5. 

Mad.  Letizia  Bonaparte  nata  Remolini,  ma- 
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die  di  Napoleone,  nata  in   Ajaccio  (  Corsica) 

e  morta  in  Roma  il  i  febbrajo,  d'anni   85. 

Girolamo  Segato,  di  Belluno,  noto  inventore 
della  riduzione  a  solidità  lapidea  de'  corpi  a- 
nimali,   in.  in   Firenze  il  3  detto. 

Il  duca  Carlo  Visconti  di  Modrone,  mila- 
nese, ciambellano  di  S.  M.  I.  R.  A.,  ec,  m. 
in  Milano  il    io  marzo,  d'anni  66. 

S.  A.  I.  l'arciduchessa  Anna  Micbaelowna, 
figlia  di  S.  A.  J,  l'arciduca,  Michele  di  Rus- 
sia, m.   il  22   detto,  d'anni   2. 

Il  cav.  Giacomo  Localelli,  cel.  medico,  in. 
in   Milano  il    19   aprile,   d'anni   80. 

Vincenzo  La  Gruce,  principe  di  Carini,,  pa- 
lermitano,  m.  a  Como  il   20  detto. 

Il  principe  Giovanni  di  Liechtenstein,  feld- 
maresciallo proprietario  d'  un  reggimento  di 
ussari,  cav.  del  Toson  d'oro ,  ec.  ec. ,  m.  in 
Vienna  il  suddetto  giorno,  d'anni   76. 

Il  conte  cav.  Lodovico  Schizzi,  cremonese, 
m.   il   29  detto,  d'anni   «j  1. 

Abdul-IIamid,  figlio  di  Sulyha,  sultana,  fi- 
glia dell'imperatore  Mahmoud  II,  m.  in  mag- 
go    i856,   d'anni    1. 

S.  M.  Antonio  Clemente  Teodoro  ,  re  di 
Sassonia,  m.  il   6  giugno,   d'anni    81. 

Cesare  Arici ,  biesciano,  celebre  poeta,  111. 
in  patria  il  2  luglio,  d'anni   54» 

S.  Em.  il  eaid.  G10.  Lcicbuie  de  Cheverus, 
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arcivescovo  di  Bordeaux ,  creato  e  pubblicato 
cardinale  il  3  febbr.  i836,  e  ra.  in  lug!!o 
d'anni  6*9. 

Ferrante  Gìussani,  emerito  ingegnere,  capo 
d'ufficio  delle  pubbliche  costruzioni  in  Lom- 
bardia, ni.  in  Milano  il  6  agosto,  d'anni  8g. 

S.  A.  il  langravio  Carlo  d'Hassia,  m.  j  detto 
d'anni  82. 

Il  celebre  Hufeland,  consigliere  e  primo 
medico  di  S.  M.  il  re  di  Prussia  ,  m.  il  25 
detto,  d'anni   75. 

S.  E.  il  marchese  Febo  d'Adda,  consigliere 
intimo,  cav.  dell'ord.  austr.  di  Leopoldo,  I.  R. 
Ciambellano,  ec,  vice-presidente  del  Governo 
di  Lombardia,  m.   in  Milano  il  26  detto. 

S.  E.  Ferdinando  Maria  conte  Cotek,  prin- 
cipe arcivescovo  d'Olmiitz  ,  m.  a  Praga  il  5 
settembre. 

S.  Em.  il  card.  Luigi  Bottiglia  de'  conti  di 
Savoulx,  prefetto  della  segnatura  di  Grazia,  e 
gran  Croce  dell'  ord.  de'  ss.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, m.  in  Roma  il   i/\.  detto,  d'anni  84« 

Cav,  Giuseppe  Berger,  I.  R.  eonsigl.  e  diret- 
tore delle  I.  R.  Poste  di  Lombardia,  m.  in 
Milano  il    18  detto,  d'anni  ^1, 

Maria  Garcia  Malibraii  de  Béiiot ,  celebre 
cantante,  nata  a  Parigi  e  morta  a  Manchester 
(Inghilterra),  il  23  detto,  d'anni  28. 


C01NTIJNUAZI0NE 

DELLA    STORIA    DI    MILANO 

Dal  principio  della  sovranità  dei  Visconti ^  Jìno  alla 
presa  del  castello  di  Milano  fatta  dal  maresciallo 
T rialzi  a  nome  del  re  di  Francia. 

I  Visconti,  divenuti  signori  ài  Milano,  conti- 
nuarono a  Creare  il  podestà  ed  il  capitano  del  po- 
polo, che  lor  giuravano  obbedienza,  ed  eleggevano 
i  membri  del  Consiglio  degli  Ottocento,  il  quale 
non  aveva  che  un'apparente  rappresentanza.  La  fe~ 
licita,  la  quiete,  l'opulenza,  la  floridezza  divennero 
allora  dipendenti  dalla  buona  o  cattiva  indole  del 
sovrano.  Luchino,  a  cagion  d'esempio,  promulgò 
leggi  saggie  per  preservare  i  poveri  dalla  oppres- 
sione dei  feudatarj,  per  sollevare  il  popolo  dai  ca- 
richi ed  assoggettarvi  i  ricchi,  per  esimere  gli  ar- 
tefici dall' obbligo  della  milizia,  e  per  purgare  le 
strade  dai  masnadieri;  al  qual  uopo  chiamò  i  ma- 
snadieri medesimi  a  custodirle.  Le  sentenze  di  morte 
erano  pronunciate  dal  giudice  in  sulla  piazza  dei 
Mercanti,  ove  ora  si  vede  la  loggia  di  marmo  collo 
sporto  in  fuori. 

Verso  la  metà  del  secolo  XIV  fu  creato  il  Vi* 
cario  di  provvisione  che  presiedeva  a  dodici  con- 
siglieri, cui  era  commessa  la  riscossione  dei  tributi, 
l'annona  e  la  vigilanza  sopra  i  giudici;  anzi  que- 
sto tribunale  ottenne  dopo  il  diritto  di  eleggere  i 
membri  del  Consiglio  generale,  il  cui  numero  fu 
portato  a  novecento.  Eransi  già  introdotte  le  ga- 
belle del  sale,  dell'imbottato,  e  si  erano  imposti 
tributi    sulle   case,  sui  forni,   sui    moliiii,    sui  ma- 
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celli,  sui  contraili,  sulle  misure  e  sui  pesi.  Il  duca 
Filippo  abolì  molte  di  queste  minute  gabelle,  in- 
coinoci e  a  riscuotersi  e  rovinose  pel  popolo;  e  per 
Compensare  il  suo  erario  senza  un  nuovo  carico, 
accrebbe  l'intrinseco  valore  delie  monete;  onde  es- 
sendogli con  essa  pagati  i  tributi;  venne  a  incas- 
sare quanto  bastava  per  supplire  al  difetto  degli 
aboliti  balzelli. 

Un  Consiglio  soleva  ajutare  il  duca  Filippo 
nel  governo  de' suoi  stati;  ed  il  Decembrio,  nella 
vita  di  questo  principe,  osserva  che  egli  soleva  mi- 
schiare i  buoni  consiglieri  coi  cattivi,  onde  essendo 
infra  di  essi  sempre  discordi,  egli  fosse  di  tutti  gli 
affari  informato.  I  governatori  delle  città  dovevano 
essere  piccoli  tiranni  nei  lor  governi;  e  questo  si 
può  dedurre  dall'aneddoto  di  Bernabò  e  dei  Villano, 
in  cui  egli  si  avvenne  dopo  di  essersi  smarrito  nei 
boschi  verso  sera.  «  Si  sperava,  gli  disse  il  Vii" 
lano,  che  allorquando  venne  cacciato  Bruzio  Visconti, 
il  diavolo  fosse  morto;  ma  ne.  è  comparso  un  altro 
peggiore  ancora,  che  ci  cava  il  pane  di  bocca.  Noi 
poveri  Lodigiani  lavoriamo  come  cani,  e  tutto  il 
profitto  ce  lo  carpisce  colui...  Così  fanno  gli  uf- 
ficiali di  quel  diabolico  nostro  padrone:  vengono 
scalzi,  e  ruban  poi  tanto  che  passeggiano  come  tanti 
signori  a  cavallo»-  Allorquando  dai  corteggio  che 
venne  incontro  all'incognito  s'accorse  il  Villano 
esser  lui  Bernabò,  ebbe  il  sangue  gelato  nelle  vene; 
ma  quel  signore  che  diede  tanti  esempi  di  cru- 
deltà, fu  questa  fiata  umano,  e  perdonatigli  i  li- 
beri sensi,  lo  colmò  di  doni,  e  gli  fece  restituire 
il  piccolo    podere  che  il  castellano  gli   avea  rapito. 

Milano  sotto  i  Visconti  fu  adornata  di  edificj 
sontuosi  e   magnifici;  quali    sono    la  Torre  di  San 
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Gottardo,  eretta  sotto  dì  Azzone,  che  amò  altresì 
di  avere  serragli  di  belve,  uccelliere  e  peschiere; 
le  cloache  destinate  a  ricevere  le  immondezze  della 
città  e  trasportarle  ne' grandi  canali  pe' quali  scor- 
reva il  Seveso;  il  mausoleo  eretto  allo  stesso  Az- 
zone; il  ponte  sull'Adda  di  Trezzo  su  di  un  arco 
solo  fiancheggiato  da  due  grosse  torri,  ed  il  ca- 
stello riedificato  da  Bernabò;  S.  Maria  della  Scala, 
eretta  dalla  moglie  di  questo  principe  nel  luogo  in 
cui  ora  si  scorge  il  cospicuo  nostro  teatro  il  ca- 
stello di  Pavia,   e  finalmente  il  Duomo  e  la  Certosa* 

I  Milanesi  ebbero  una  magnifica  Metropolitana 
prima  ch^  Roma  vantasse  san  Pietro  e  Londra  san 
Paolo;  ed  il  loro  principe  Gian-Galeazzo,  emulan- 
do i  più  possenti  e  ricchi  principi,  die  ai  i5  mar- 
zo del  i386  comi  nei  amento  a  quell'immensa  mole 
marmorea  che  forma  ancora  una  delle  principali 
maraviglie  dell'Europa.  11  vederla  eretta  con  gusto 
architettonico  tedesco,  impropriamente  chiamato 
gotico,  fece  comunemente  credere  che  gli  architetti 
tedeschi  concorressero  principalmente  a  questa 
grand'opera  ;  ma  il  Giulini  ha  dimostrato  che  gli 
architetti  furono  per  la  maggior  parte  italiani,  ed 
il  principale  fra  tutti  nomasi  Marco  da  Campione, 
terra  posta  fra  i  laghi  di  Como  e  di  Lugano;  on- 
de la  gloria  del  vasto  disegno  e  dell'  ardua  ese- 
cuzione di  sì  sontuoso  edificio  deesi  ai  nostri,  e 
non  agli  stranieri. 

Gian-Galeazzo  volle  anche  imitare  P  esempio 
di  Giovanni  Visconti,  che  avea  fondata  una  Certo- 
sa presso  la  terra  di  Gariguano,  erigendone  un'al- 
tra assai  più  sontuosa  in  distanza  di  cinque  miglia 
da  Pavia  (anno  1396),  la  quale  riusci  sì  vasta,  si 
magnifica,  si  bella,  che  malgrado  del  tempo  e  della 
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rapacità  degli  uomini  è  visitala  ancora  con  ma- 
raviglia degli  amatori  delle  belle  arti.  Egli  fondò 
di  più  un;  accademia  di  architettura  e  di  pittura; 
aprì  una  ricca  biblioteca  di  codici  greci  e  latini; 
istituì  la  università  di  Pavia  ,  e  pubblicò  gli  sta- 
tuti della  città  di  Milano,    riformati   e  ampliati» 

Alla  sontuosità  degli  edificj  dovea  naturalmente 
corrispondere  anche  quella  degli  abiti  e  delle  men- 
se. Il  Fiamma  in  fatto  rimproverava  a*  suoi  con- 
cittadini la  eleganza  del  vestire,  la  pompa  degli 
ornamenti,  la  squisitezza  delle  mense  e  lo  studio 
delle  lingue  straniere.  Dal  convito  poi  che  Gian- 
Galeazzo,  in  occasione  della  sua  inaugurazione  co- 
me duca,  fece  imbandire  nel  Broletto  vecchio,  si 
scorge  che  ecllocavansi  nel  centro  di  una  vasta  men- 
sa interi  majali,  vitelli,  orsi,  daini,  storioni  dorati 
od  inargentati,  od  anco  rivestiti  della  loro  pelle, 
che  servivano  soltanto  alla  vista  dei  commensali, 
cui  si  presentavano  piatti  minori,  e  che  dopo  il 
banchetto  erano  depredati  festosamente  dal  popolo. 
I  sapori  bianco,  nero,  rosso,  verde,  pavonazzo,  di 
cui  parla  il  Corio,  sembra  che  fossero  intingoli  di 
colori  e  gusti  diversi.  L' usanza  di  coprire  con  fo- 
gliette  d'oro  o  d'argento  i  cibi  diede  origine  al 
plebeo  proverbio  di  mangiare  il  pati  d'oro,  per  si- 
gnificare una   vita  signorile  e  deliziosa. 

in  mezzo  a  tanto  lusso  il  commercio  e  le  ma- 
nifatture ci  son  dipinti  in  gran  prosperità.  Sotto 
il  dominio  di  Luchino  e  di  Giovanni  Visconti  s'in- 
trodussero fabbriche  di  elmi,  di  corazze  e  d'ogni 
maniera  d'anni,  che  divennero  ricercate  non  solo 
nelle  altre  provincie  d'Italia,  ma  anche  in  tutta 
l'Europa  e  perlìiio  nell'Asia. Si  fabbricavano  col  me- 
rfc3Ìuio  sìicceàsò  pallivi  di  Ln*,  di  cotone  e  di  lino, 


che  si  spacciavano  in  Levante  col  mezzo  de'Vene- 
ziani  e  de' Genovesi.  3Nè  mancavano  artefici  che 
tessevano  drappi;  e  noi  sappiamo  che  allorquando 
Castruccio  ed  Uguecione  occuparono  Lucca  nell'ali- 
no  i3i4j  i  fabbricatori  dei  drappi  di  seta  vennero 
a  rifugiarsi  in  Milano,  Aggiungasi  il  commercio 
dei  cavalli,  le  cui  razze,  secondo  la  testimonianza 
del  Fiamma*  erano  numerose*  belle  e  forti.  Le  quali 
cose  tutte  doveano  far  crescere  a  dismisura  la  po- 
polazione* che*  giusta  le  esagerate  notizie  di  Buon- 
•vicino  da  Ripa*  era  portentosa  verso  Panno  1288; 
giacche  egli  novera*  i3*ooo  porte*  6,000  pozzi,  400 
forni  per  cuocer  pane,  1,000  taverne  di  vino;  100 
alberghi  pei  forestieri*  3*ooo  ruote  da  mulino*  e 
6*000  giumenti  che  portavano  la  farina  nella  città, 
la  quale  rinchiudeva  dugento  mila   abitanti. 

11  duca  Francesco  Sforza*  appena  riconosciuto 
dai  Milanesi*  indusse  loro  medesimi  a  ricercargli 
in  grazia  che  si  ricostruissero  le  fortezze  distrutte 
della  città.  Accorgevasi  egli  di  non  esser  ancor  ben 
rassodato  sul  trono;  perchè  lo  minacciavano  coi  loro 
eserciti  ad  un  tempo  i  Veneziani*  il  duca  di  Sa- 
voja*  il  marchese  di  Monferrato  ed  il  re  di  Napoli. 
Bla  lo  spavento  incusso  ai  potentati  italiani  dalla 
presa  di  Costantinopoli  fatta  da  Maometto  li  ren- 
dette inchinevoli  gli  animi  alla  pace,  che  fu  con- 
chiusa e  consacrata  anche  dai  vincoli  del  sangue 
stretti  fra  le  case  Sforzesca  ed  Aragonese;  giacche 
il  duca  Francesco  diede  la  sua  figliuola  Ippolita  in 
isposa  al  duca  di  Calabria*  primogenito  del  re  di 
Napoli. 

Assicuratosi  da  questa  parte*  ebbe  la  ventura 
di  rassicurarsi  anche  dalla  parte  di  Francia*  che  gli 
poteva  turbare  il  pacìfico  possesso  de' suoi  dominj* 


per  le  pretensioni  che  la  casa  d'Orleans  avea  sulle 
eredità  dei  Visconti.  Il  re  di  Francia  Luigi  XI  ce- 
dette al  duca  di  Milano  la  città  di  Savona  ed  i  suoi 
diritti  sopra  Genova,  di  cui  gli  Sforzeschi  bentosto 
s'impadronirono,  ed  offrì  in  isposa  a  Galeazzo,  fi- 
gliuolo del  duca,  Bona  di  Savoja  sua  cognata.  Ma 
queste  prosperità  dello  Sforza  furono  amareggiate 
dal  grido  che  si  sparse  che  egli  fosse  partecipe  del 
tradimento  ordito  dal  re  di  Napoli  a  Jacopo  Pic- 
cinino, che  fu  da  lui  barbaramente  imprigionato 
ed  ucciso,  dopo  di  averlo  tratto  alla  sua  corte  coi 
più  solenni  giuramenti  di  pace  e  di  amicizia.  Si 
diceva  anzi  che  il  duca,  per  precipitare  nelle  ul- 
time sventure  il  Piccinino,  lo  avesse  ricolmo  dì 
doni  e  di  onori;  gli  avesse  dafa  in  moglie  la  sua 
figliuola  Drusiana,  per  inviarla  poscia  a  Napoli, 
qual  vittima  incoronata  al  macello.  I  documenti 
pubblicati  dal  Rosmini  sembrano  purgare  il  Duca 
da  sì  nera  taccia,  e  c'inducono  a  seguire  una  più 
cortese  opinione  in  favore  di  questo  grand'  uomo. 
Mentre  il  primogenito  del  duca  di  Milano,  Ga- 
leazzo, militava  sotto  i  vessilli  del  re  di  Francia, 
che  faceva  guerra  a* riottosi  suoi  baroni,  ed  i  Mi- 
lanesi si  segnalavano  con  tanto  valore,  che  più  che 
uomini  erano  stimati,,  come  dice  il  Corio,  il  duca 
Francesco  languiva  travaglialo  da  un'idrope  che  agli 
8  marzo  del  i/|66  lo  fece  scendere  nella  tomba, 
ove  fu  sepolto  con  quella  spada  la  quale  fortissi- 
mamente in  tutte  le  guerre  aveva  usata.  La  du- 
chessa Bianca  mostrossi  in  questa  occasione  degna 
consorte  del  più  grande  guerriero  dell'Italia;  giac- 
che chiamò  subito  dalla  Francia  il  figliuolo  Galeazzo 
Maria,  confermò  Cicco  o  Francesco  Simonetta  ntd- 
l' ufficio  di  primo  segretario  di   stalo,   e  spedì  am- 
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basciatori  a  tutti  i  principi,,  onde  pregarli  a  per- 
severare nell'alleanza  colla  casa  Sforzesca.  Galeazzo., 
superate  le  insidie  che  gli  venner  tese  in  Piemonte, 
giunse  insieme  col  valoroso  giovane  Gian-Jacopo 
Trivulzio  a  Milano,  ove  fu  riconosciuto  duca,  ed 
ove  nel  1468  sposò  Bona  di  Savoja,  sorella  della 
regina   di  Francia. 

Galeazzo  Maria,  ben  lungi  dall'imitare  le  virtù 
civili  e  militari  del  padre,  resse  da  tiranno  il  du~ 
cato,  e  si  coprì  di  obbrobrio.  Trovandosi  nel  campo 
dei  Fiorentini  contro  i  Veneziani,  propose  fazioni 
arrisicate,  e  nell"  eseguirle,  vinto  dalla  paura,  ab- 
bandonò le  milizie;  tornato  a  Milano,  e  cintosi  di 
giovinastri  rotti  ad  ogni  intemperanza,  maltrattò 
la  duchessa  sua  madre,  la  quale  nel  ritirarsi  a  Cre- 
mona cadde  inferma  in  Melegnano,  e  morì  non» 
senza  sospetto  di  veleno;  amante  del  lusso  asiatico,, 
cui  si  diede  in  preda  specialmente  in  un  viaggio 
fatto  a  Firenze,  fece  gemere  i  popoli  sotto  il  pondo 
di  enormi  tributi;  datosi  in  preda  alla  più.  infamo 
lussuria,  usò  dell'inganno  o  della  forza  per  sedurre 
o  per  violare  le  più  distinte  matrone  e  donzelle, 
che  abbandonava  poscia  alla  brutalità  de'suoi  com* 
pagni,  divenuto  crudelissimo,  fece  tagliar  le  mani 
ad  uno  accusato  di  tener  corrispondenza  con  una 
donna  da  lui  amata,  fece  inchiodar  vivo  in  una 
cassa  e  seppellire  un  Milanese,  ed  obbligò  un  con- 
tadino che  uccisa  avea  una  lepre  a  tranguggiarla 
in  un  colla  pelle  e  colle  interiora,  onde  il  irisero 
rimase  strangolato. 

Tanti  delitti  trassero  addosso  al  duca  una  tra- 
gica morte.  Tornato  egli  vittorioso  dalla  guerra  con- 
tro i  Borgognoni,  cadde  nella  chiesa  di  san  Ste- 
fano sotto  i  colpi  dei   pugnali  di  tre    giovani,   01«- 
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gìatì,  Lampugnani  a  Visconti,  i  quali  erano  stati 
indotti  a  questo  misfatto  dal  lor  precettore  Mon-« 
tano,  che  con  entusiastiche  declamazioni  contro  la 
tirannide,  e  con  esagerate  laudi  distribuite  ai  Bruti 
ed  ai  Cassii,  avea  destato  il  più  grande  fanatismo 
in  que' cervelli  giovanili;  e  sotto  il  velame  delia 
carità  di  patria  avea  nascosto  il  desiderio  di  ven- 
dicare alcune  private  ingiurie  ricevute  dai  duca. 
Costui  prima  di  recarsi  al  tempio  (a6  dicembre  i47^) 
era  stato  da  funesti  presentimenti  conturbato;  erasi 
cinto  de'figliuoli  e  de'fratelli,,  avea  teneramente  ba- 
ciati i  primi;  e  finalmente  si  era  risoluto  di  ascol- 
tar la  messa  nella  sua  cappella;  ma  l'assenza  del 
suo  cappellano  e  gl'impedimenti  che  addusse  il 
vescovo  di  Como,  lo  spinsero  a  portarsi  a  quella 
chiesa  in  cui  fu  ucciso.  I  congiurati  pagarono  il 
fio  della  loro  scelleraggine;  il  Lampugnani  ed  il 
Visconti  furono  sbranati  nello  stesso  tempio,  e  l'Ol- 
giati  perì  su  di  un  palco. 

Il  primogenito  dell'estinto  duca,  detto  Gian«- 
Galeazzo,  benché  in  età  di  otto  anni,  fu  proda-» 
mato;  e  la  duchessa  Bona,  che  ne  era  tutrice,  la- 
scio le  redini  del  governo  nelle  mani  del  saggio 
Simonetta,  che  abolì  tutte  le  gabelle  recentemente 
imposte;  confermò  i  magistrati,  e  fé' cessare  la  ca- 
restia distribuendo  grano  aUa  plebe.  Ma  il  novello 
principe  avea  tremendi  nemici  nella  sua  stessa  fa- 
miglia. Cinque  erano  gli  zii  che  agognavano  le  sue 
spoglie;  ma  i  più  avversi  ed  ambiziosi,  che  vis- 
sero esuli  sotto  Galeazzo,  erano  Ottaviano  e  Lo- 
dovico che  fu  soprannominato  il  Moro,  dall' avec 
per  divisa  l'albero  moro.  Ottaviano  perì  affogato 
nell  Adda;  ma  Lodovico  inorgoglito  per  la  sommis- 
siozia  di  Genova,  che  egli  attribuiva  al  suo  valore. 
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non  isgomentato  dal  cattivo  esito  della  congiura  da 
lui  e  dai  fratelli  ordita  in  Milano  contro  la  cognata, 
riconosciuto,  per  la  morte  del  fratello,  duca  di 
Bari,  si  avanzò  da  Genova  (che  si  era  sottratta  alla 
reggenza  Milanese)  con  un  esercito;  ma  poco  fi- 
dando nell'aperta  forza,  si  riconciliò  segretamente 
colia  duchessa  per  mezzo  di  Tassino,,  che  si  era 
impadronito  del  cuore  di  lei,  e  da  cameriere  era 
divenuto  il  più  possente  cortigiano.  Il  Simonetta, 
al  veder  comparire  nella  corte  Lodovico  il  Moro, 
disse  alla  duchessa:  Io  perderò  la  testa,  e  voi  lo 
stato:  ed  in  fatto  quell'integro  ministro  imprigio- 
nato e  processato  da' giudici  suoi  nemici,  peri  su 
di  un  palco  in  Pavia  ai  3o  ottobre  del  1480;  e 
fece  dire  ad  un  poeta  contemporaneo  che  per  ser- 
bar fede  al  suo  principe  ave  a  posta  in  non  cale  la 
vita. 

Spento  il  Simonetta,  tolto  ogni  potere  al  fa- 
vorito Tassino,  costretta  la  duchessa  Bona  a  rinun- 
ciare alla  reggenza,  allontanato  Roberto  Sanseve- 
rino  gran  militare,  umiliati  i  Ghibellini  e  puniti 
quelli  che  aveano  tramato  di  ucciderlo  in  Sant'Am- 
brogio, impadronitosi  del  tesoro  dello  stato  e  delle 
fortezze,  Lodovico  il  Moro  esercitava  dispoticamente 
la  suprema  autorità,  non  lasciando  al  nipote  Gian- 
Galeazzo  che  il  vano  titolo  di  duca.  Tanta  potenza, 
cui  si  aggiunse  anche  il  dominio  di  Genova  che 
si  sottomise  spontaneamente  a  Lodovico,  destò  i 
sospetti  in  cuore  al  duca  di  Calabria  che  avea  data 
la  sua  figliuola  Isabella  in  isposa  al  duca  di  Mi- 
lano, a  cui  partorì  bentosto  un  figliuolo  (an.  i49°) 
che  venne  nomato  Francesco.  1  sospetti  del  duca 
di  Calabria  si  convertirono  in  certezza,  allorquando 
si  seppe  che  Beatrice  d'Lste    sposa   no  velia  di  Lo- 
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dovico  soverchiava  e  per  potenza  e  per  onore  la 
duchessa  Isabella,  e  che  avendo  ancor  essa  par- 
torito un  bambino  (cui  si  diede  il  nome  di  Mas- 
similiano), voleva  il  Moro  che  a  lui  fosse  asse- 
gnato il  contado  di  Pavia,  che  non  solendosi  dare 
fuorché  al  principe  ereditario,  mostrava  che  egli 
riguardavasi  già  come  il  solo  e  vero  duca  di  Milano. 
Lodovico,  per  impedire  che  gli  Aragonesi  re* 
gnanli  in  Napoli  non  lo  costringessero  colla  forza 
a  consegnare  il  ducale  potere  a  Gian-Galeazzo  ma- 
rito della  loro  Isabella,  si  diede  a  colorire  il  più 
funesto  disegno  che  mai  gli  potesse  cadere  in  mente* 
chiamando  in  Italia  Carlo  Vili  a  conquistare  il  re- 
gno napoletano,  cui  credeva  di  aver  diritto  come 
crede  della  casa  d'Angiò.  Nello  stesso  tempo  diede 
in  moglie  al  re  dei  Romani  Massimiliano,  la  sua 
nipote  Bianca,  facendosi  promettere  la  investitura 
del  ducato  di  Milano  per  sé  e  pe'suoi  discendenti. 
Carlo  Vili  disceso  nella  Italia  visitò  nel  castello  di 
Pavia  l'infermo  duca  Gian-Galeazzo  che  dopo  pò-* 
chi  giorni  cessò  di  vivere  (an.  i4q4)  vittima  della 
snaturata  ambizione  dello  zio,  che  sul  cadavere  dei 
nipote  passò  per  sollevarsi  al  solio.  Ma  la  sua  enor- 
me colpa  rimase  per  breve  tempo  impunita:  spa- 
ventato dai  progressi  dei  Francesi  nel  regno  di  Na- 
poli, egli  muove  contro  il  re,  che  avea  chiamato, 
una  lega  di  quasi  tutta  la  Italia,  e  da  essa  lo  cac- 
cia; ferma  la  pace  e  ricupera  la  città  di  Novara 
occupata  dal  duca  d'Orleans  che  succeduto  a  Carlo 
VIII  nel  reame  di  Francia  sotto  il  nome  di  Luigi 
XII,  cerca  di  far  rivivere  i  diritti  al  ducato  di  Mi- 
lano acquistati  dalla  sua  casa,  mercè  le  nozze  di 
Valentina  Visconti.  Lodovico  si  prepara  alla  difesa, 
e  tenta  di   muovere  l'armi   di  Bajazet  II    contro  i 
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Veneziani  suoi  nemici:  ma  la  fortuna  gli  si  mostra 
avversa. 

Gian-Jacopo  Trivulzio,  che  abbandonati  i  ves- 
silli Sforzeschi  si  era  posto  sotto  gli  Aragonesi,  e 
sottraendosi  alla  sventura  dì  questi,  avea  seguita 
la  più,  fausta  sorte  dei  Francesi,  si  avanza  senza 
trovare  ostacoli;  il  generale  Sanseverino  fugge  a 
lui  dinanzi;  i  Milanesi  si  levano  a  romore  e  Tanno 
a  brani  il  tesoriere  ducale;  la  sola  fuga  pub  dare 
uno  scampo  allo  Sforza,  che  privo  dei  consigli  della 
moglie  Beatrice,  che  gli  era  morta  poc'anzi,  ne 
vuole  almeno  visitare  la  tomba,  da  cui  non  si  di- 
vide che  dopo  molto  pianto.  Finalmente  .consegnato 
il  castello,  in  cui  erano  rinchiuse  tutte  le  sue  ric- 
chezze, a  Bernardino  da  Conte,  dà  le  spalle  a  Mi- 
lano dopo  di  aver  indarno  implorato  il  soccorso 
del  popolo,  e  cerca  un  asilo  nella  Germania  (anno 

^Ol- 
ii Trivulzio  entrato  in  Milano  ed  impadroni-» 

tosi  del  castello  cedutogli  vilmente  dal  conte,  che 
poco  sopravvisse  al  suo  tradimento,  vi  accolse  poco 
dopo  il  re  di  Francia,  il  quale,  aboliti  i  due  Con- 
sigli, l'uno  detto  Segreto  1' altro  di  Giustizia,  sta- 
biliti dai  Visconti  e  dagli  Sforzeschi,  istituì  un  Se- 
nato composto  di  militari,  di  togati  e  di  ecclesia*» 
stici.  Ma  ben  poco  duro  questo  governo;  giacché 
l'insultante  disprezzo  e  le  violenze  dei  Francesi, 
il  rigore  con  cui  il  governatore  Trivulzio  riscuo- 
teva le  gabelle,  e  l'alterigia  con  cui  trattava  i  Ghi- 
bellini,  indussero  il  popolo  a  ribellarsi  ad  a  richia- 
mare il  duca  Lodovico,  che  fra  altrettanti  applausi 
quanti  erano  stati  gl'insulti  che  gli  erano  stati  fatti 
alla  par-lenza,  entrò  in  Milano  ai  4  febbrajo  del 
1 5oo,  cinque  mesi  e  due  giorni  dopo  di  averla  ab* 
ban  donata, 
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Brevissimo  fu  il  trionfo  di  Lodovico,  che  en- 
trato in  Novara  vi  fu  bentosto  assediato  da  un  nuovo 
esercito  venuto  di  Francia.  Egli  aveva  assoldati  molli 
Svizzeri,  e  lo  stesso  avean  fatti  i  Francesi;  la  Dieta 
Elvetica  vietò  a' suoi  di  spargere  a  vicenda  il  san- 
gue dei  proprii  concittadini;  ma  l'ambasciatore  del 
re  Luigi  corrompendo  coli' oro  il  corriere  destinato 
a  portar  quest'ordine  agli  svizzeri  del  campo  Fran- 
cese fu  causa  che  questi  si  presentassero  alla  bat- 
taglia; mentre  quelli  dell'esercito  Sforzesco  ricu- 
sarono di  combattere.  Lodovico  allora  si  vide  per- 
duto, ed  incapace  di  una  energica  deliberazione, 
uscì  da  Novara  travestito  da  fantaccino  cogli  sviz- 
zeri; ma  scoperto  e  fatto  prigioniero  dai  Francesi; 
fu  mandato  nel  castello  di  Loches  nel  Berrì,  ove 
terminò  di  languire  ai  27  maggio  del  i5o8  in  età 
di  D7  anni.  Tale  fu  la  miseranda  fine  di  un  prin- 
cipe che  imitò  Tiberio  nella  cupa  politica^  ed  emulò, 
Augusto  nella  munificenza  con  cui  protesse  le  arti 
e  le  lettere. 


(Sarà  continuata) 
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Tempo  hi  cui  sarà   aperta  al  pubblico  la  Zfc- 

blioteca  nelV  I.  R.  Palalo  delle  Sciente  ed 
Arti. 

Sarà  essa  aperta  tutti  i  giorni  feriali  dal 
i4  novembre  aili  24  settembre  dalle  ore  io 
alle  3  pomeridiane  ,  alia  riserva  dell'  ultima 
settimana  di  dicembre,  cominciando  dalla  vi- 
gilia del  Natale,  degli  ultimi  giorni  di  Car- 
novale, e  degli  ultimi  4  giorni  della  settima- 
na Santa. 

NB.  Sì  avverte  che  anche  la  Biblioteca  del 
Gabinetto  Numismatico  (ossia  delle  Medaglie) 
posta  vicino  alla  Biblioteca  medesima,  è  aperta 
nelle  ore  medesime  della  Biblioteca,  ed  ha  le 
stesse  ferie. 

Ferie  della  Biblioteca  Ambrosiana* 

Tutti  i  mercoledì. 

Dal  giorno  24  dicembre  al  primo  gennajo  in- 
elusivamente. 

L'ultima  settimana  di  Carnovale. 

Dal  mercoledì  della  settimana  Santa,  al  gio- 
vedì dopo  Pasqua  inclusivamente. 

Il  giorno  2$  aprile. 

Il  giorno  5  maggio. 

I  tre  giorni  delle  Litanie  Ambrosiane. 

Le  ferie  autunnali  dal  primo  settembre  sino 
ai  io  di  novembre  inclusivamente. 


.(Sfornale  t  Cmtarfo 

PER  JLAIVNO  1837. 
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FESTE  MOBILI. 


Settuagesima  •     .     • 

Le  Ceneri 

Doménica  L  di  Quaresima 
Pasqua  di  Risurrezione 
Litanie  alla  Romana     . 
Ascensione      .... 
Litanie  all'Ambrosiana 
La  Pentecoste       .     •     • 
La  Santissima  Trinità 
Corpo  del  Signore 
Avvento  Ambrosiano 
Avvento  Romano     .    . 


aa  gennato 

8  febbraio 
ia  detto 
a 6  marzo 

i  maggio 

4  detto 

8  detto 
i4  detto 
ai  detto 
a5  detto 
ia  novembre 

3  dicembre 


NUMERI  DELL'ANNO. 


Aureo  numero • , .  •  ì 

£ici°solare ;  ;  xxm 

Epatta 

Indizione   Romana . 

Lettera  Dominicale .-. 

Lettera  del  Martirologio 


QUATTRO  TEMPORA. 


Primavera  .     .     .    <.  .     .     .  ^5   .7   18  fcbbrajo 

Estate *7    >9  *°  ma5lL 

Autunno     .......  *°  **  *\  fìen^ 

Inverno ao  aa  a3  dicembre 


GENNAIO. 

0  i  D.  la  Circoliceli G.C. 

2  L,  s.  Martiniano  are. 

3  M.  s.  Antero  papa 

4  M.  ss.  Faustino  e  C. 

5  G.  s.  Telesforo  papa 
jftr  6  V '.  V Epifania  di  G.C. 

7  S.  la  Cristoforia 
L.  N.  or.  Ojtn.  17  mattina 
<$-  8  D.  i  ss.  4o  Martiri 
g  L.  s.  Giuliano  mart. 
io  M.  s.  Paolo  I  erem. 
,   11  M.  s.  Iginio  papa 
12  G.  §,  Satiro  martire 
i3  V.  s.  Ilario  vescovo 
P.  Q.  or.  5^  m.  38  sera 

i4  S.  s.  Dazio  arcivesc. 
4$n5  D.  il  Ss.  Nome  di  G. 
e  s.  Mauro  abate 

16  L.  s.  Marcello  papa 

17  M.  s.  Antonio  abate 

18  M.  la  Cattedra  di  s. 
Pietro 

19  G.  s.  Bassano  vesc. 

20  V.  s.  Sebastiano  111. 

21  S.  s.  Agnese  vergine 
L.  P.  or.  8.,  m.  4°  sera 
itJ+22  D.  di  Seituagesima 

23  L.  lo  Sposai,  di  M.Y. 

24  M.  s.  Babila  vescovo 

25  M.  la  Conversione  di 
s.  Paolo 

26  G.  s.  Paola  matrona 

27  V.  s.  Giò.  Grisostomo 


|     28  S.  s.  Cirillo  Alessand. 
+5+29  D.  di  Sessagesima,  e 

s.  Aquilino  prete 
U.  Q.  or.  6_,  m.  54  sera 
3o  L.  s.Savina  matrona 
3i  M.  s,  Giulio  prete 

FEBBRAIO. 

I  M.  s.  Ignazio  vescovo 
+fr  2  G.  laPurif.diM.  V. 

3  V.  s.  Biagio   vescovo 

4  S.  s.  Andrea  Corsini 
+£*•  5  D.  di  Quinquagesima 

e  s.  Agata  v.  m. 
L.  N.  or.  iOj  m.  3i  matt. 

6  L.  s.  Dorotea  v.  m. 

7  M.  s.  Mattia  alVAm. 

8  M.  le  Ceneri j  s.  Gio. 
de  Matha 

9  G.  s.  Apollonia  v.  m. 
io  V.  s.  Scolastica  v. 
11  S.  s.  Lazaro  arciv. 

+J>i2  D.  I  di  Quaresima 
P.  Q.  or.  iOj  m.    1   matt. 
i3  L.  s.  Gio.  Buono  are. 
i4  M.  s.  Valentino  prete 
i5  M.  ss.  Faustino  e  C. 
Tempora 

16  G.  s.  Giuliana  verg. 

17  V.  ss.    Donato  e  C. 
Tempora 

18  S.   s.  Simeone  v.  T. 
•èJfKj  D.  Il  della  Samatiu 

&,  Mansueto  arciv. 
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20  L.  s.  Eleuterio  papa ^19  D.   PI  delle  Palme j 


P.  or.  i3  m.  46  sera 

21  M.  la  Vitt.dis.Amb. 

22  M.  s.  Margherita  da  G. 

23  G.  s.  Pier  Damiani 

24  V.  s.  Mattia  alla  R. 

25  S.  s.  Fortunato  m. 
+j>26  D.  Ili  d3  Abramo  *  ss. 

Felice  e  Fortunato 

27  L.  s.  Giuliano  m. 

28  M.  s.  Macario  mart. 
U.   Q,  or.  5_,  m.  35  malt. 


MARZO. 


1  M. 

2  G. 


Albino  vescovo 
s.  Simplicio  vesc. 

3  V.  s.  Valentino  prete 

4  S.  s.  Lucio  papa 
$  5  D.  1^  del  Cieco 

6  L.  ss.  Vittore  e  C. 
L.  N.  or.  Sj  m.   55  sera 

7  M.  s.  Tomaso  d?Aq. 

8  M.  s.  Gio.  di  Dio 

9  G.  s.  Francesca  Rom. 
io  V.  s.  Provino  vesc. 
11  S.  s.  Benedetto  are. 

tj>i2  D.  V.  di  Lazaro 
i3  L.  s.  Macedonio  pr. 
i4  M.  s.  Matilde  regina 

P.  Q.  07*.  4*  /w.  35  mattina 
i5  M.  s.  Longino  mart. 

16  G.  ss,  Ciriaco  e  C. 

17  V.  s.  Patrizio  vesc. 

18  S.  s.  Gabriele  arcan. 


s.  Giuseppe 

20  L.  s.  Gioachimo 

21  M.  s.  Benedetto  ab. 

22  M.  s.  Paolo  vescovo 
L.  P.  or.  jj  m.  25  mattina 

23  G.  ss.  Vittorino  e  C. 

24  V.  s.  Timoteo  mart. 

25  S.  s.  Ireneo  vesc.  m. 
+5+26  D.  Pasqua  di  Risur. 
t|>27  L.  dell' Angelo 4s,  Gio. 

eremita 

28  M.  s.  Sisto  papa 

29  M.  s.  Eustasio  abate 
U.  Q.  or.  ij  m.  49  sera 

30  G.   la  Deposiz.  di  s. 
Ambrogio 

3i  V.  s.  Balbina  vergine 

APRILE. 

1  S.  s.  Teodora  verg. 
■hj>  2  D.  in  A  Ibis,  s.  Fran- 
cesco di  Paola 
■^  3  L.  V Annunc.diM.V. 

4  M.  s.  Isidoro  vescovo 

5  M.  s.  Vincenzo  Fcr. 
L.  N.  or.  7^  m.  54  matt. 

6  G.  s.  Sisto  I  papa 

7  V.  s.   Amatore  conf. 

8  S.  s.  Dionigi  vescovo 
^  9  D,  s.  Maria  Clcofe 

io  L.  s.  Ezechiele  prof. 
11  M.  s.  Leone  papa 
12M.  s.  Giulio  papa 


P.  Q.  or.  \  i j,  m.  49  sera  I 
13  G.  S.Ermenegildo  re 
i4  V.  ss.  Tiburzio  e  C. 
i5  S.  s«  Anastasia  mart. 

-»Jm6  D.  s.  Calisto  martire 

17  L.  s,  Aniceto  papa 

18  M.  s.  Galdino  arciv. 

19  M.  s.  Ermogene  m. 

20  G.  s.  Amanzio  vesc. 
L.  P.  or.  9^  mi   17  sera 

21  V.  s.  Simeone  vesc. 

22  S.  s.  Cajo  papa 
«sJi-23  D.  s.  Marolo  arciv. 

24  L.  s.  Giorgio  martire 

25  M.  s.  Marco  evan 
Litanie  maggiori 

26  M.  s.  Luigi  Gonzaga 
alt*  Ambrosiana 

27  G.  s.  Anastasio  papa 
U.   Q.  or.  n3  m-  36  sera 

28  V.  ss.  Vitale  e  Valeria 

29  S.  s.  Pietro  martire 
«*Jf3o  D.  s.  Cater.  da  Siena 

MAGGIO, 

1  L.  ss.  Giac.  e  Filippo 
apostoli.  Litanìe  Rom, 

2  M.  s.  Atanasio  vesc. 

3  M.  l'Invenzione  della 
santa  Croce 

<fy  4  G.  L'Ascens.  di  N.  S. 
L.  xV".  or.  7^  m.  42  sera 
5  V.  s.Geronzio  arciv. 


1 0.1 

6  &.  s.  Gio.  Damasceno 
tjh  7  D.  s.  Stanislao  vesc. 

8  L.  s.  Vittore  mart. 
Litanie  Ambrosiane 

9  M.  s.  Gregorio  Naz. 
io  M.s. Isidoro  agricoli, 
n  G.  s.  Majolo  abate 
12  V.  s.  Pancrazio  m. 

P.  Q.  or.  6^  m.  20  sera 

i3  S.  s.  Natale  nrc.Fig. 
+j>i4  D.  c/i  Pentecoste 
tj>i5  L.  s.  Torquato  mart. 

16  M.  s.  Gio.  Nepomuc. 

17  M.  s.  Pasquale  Bayl. 
Tempora 

18  G.  s.  Venanzio  mart. 

19  V.  s.  Pietro  Celest. 
2yemjjora 

20  S.s,  Bernardino  conf. 
Tempora 

L.  P.  or.  8j  m.  19  sera 
tj+21  D.  la  Ss.   Trinità,  e 
s.  Elena  imperatrice 

22  L.  s.  Eusebio  vesc. 

23  M.  s.  Desiderio  vesc. 

24  M.  s.  Kobustiano  m. 
tjt25  G,  il  Corpo  di  N.S. 

26  Ven.  s.  Filippo  Neri 

27  S.  s.  Gio.  papa  in. 
-$■28  D.  s.  Senatore  arciv. 
Ù,  Q.  or.  o_,  m.  42  matt. 

29  L.  s.  Eleuterio  conf. 

30  M.  s.  Ferdinando  re 
3i  M.  ss.  Calazio  e  C. 


I03 


GIUGNO.  1^29  G.  ss.  Pietro  e  Paolo 

apostoli 
3o  V.   la  Commemora/, 
di  s.  Paolo  apostolo 


i  G.   s.  Gratiniano  m. 

2  V.  s.  Erasmo  vesc. 

3  S.  s.  Clotilde  regina 
X.  2V.  or.  8^  m.  23  ;?*««. 
•*Jf  4  D.  s«  Quirino  vesc. 

5  L.  s.  Bonifacio  vesc. 

6  M.  s.  Eustorgio  are. 

7  M.  s.  Roberto  abate 

8  G.  s.  Secondo  mart. 

9  V.  s.  Agrippino  vesc. 
io  S.  s.  Marcella  verg. 

j£j+n  D.  s.  Barnaba  apost. 

P.  Q.  or.  il.,  ni.  8  man. 
12  L.  ss.  Basilide  e  C. 
3  3  M.  s.  Antonio  di  P. 
i4  M.  s.  Eliseo  profeta 
i5  G.  ss.  Vito  e  Modesto 
16  V.  s.  Aureliano  vesc. 
ligi  S.  il  b.  Paolo Buralli 

•iJi-iS  D.  ss.  Marcello  e  C 

JL.  P.  or.  4j  m*  2^  sera 

19  L.  ss.  Protaso  eGcrv. 

20  M.  s.  Silverio  papa 

21  M.  s.  Luigi  Gonzaga 

22  G.  s.  Paolino  vescovo 

23  V.  s.  Giovanni  prete 

24  S.  la  Natività  di  san 
Giovanni  Battista 

•*•£«•  2  5  D.  s.  Eligio  vescovo 
Lì.  Q.  or.  6,  m.  34  man. 

26  L.  ss.  Gio.  e  Paolo 

27  M.S.Crescenzio  vesc, 

28  Ivi.  s.  Leone  papa.  V. 


LUGLIO. 

1  S.  s.  Domiziano  abate 
«Ji-  2  D.  la  Visitazione  di 
M.  V.  a  s.  Elisabetta 
L.  N.  or.  io.,  in.  4  sera 

3  L.  s.  Adeodato  prete 

4  M.  s.  Ulderico  vesc. 

5  M.  s.  Margherita  v. 

6  G.  s.  Tranquillino  m. 

7  V.  s.  Consilio  vesc. 

8  S.  s.  Ampellio  arciv. 
tft  9  D.  s.  Leone  martire 

io  L.  s.  Felicita  mart. 

1 1  M.  s.  Pio  papa  mart. 
P.  Q.  or.   ij  m*  42  tnàtt. 

12  M.  ss.Naborre  e  Fel. 
i3  G.  s.  Aniceto  papa 
s4  V.  s.  Bonaventura  d. 
i5  S.  s.Camillo  de  Lellis  . 

-$-16  D.  la  B.V.  del  Carni. 

17  L.  s.  Alessio  confess. 
L.  P.  or.  iij  m.  32  sera 

18  M.  s.  Materno  arciv. 

19  M.  s.  Teodoro  arciv. 

20  G.  s.  Girolamo Miani 

21  V.  s.  Pràssedc  verg. 

22  S.  s.  M.  Maddalena 
+Jf23  D.  s.  Apollinare  v. 

24  L«  s.  Cristina  vergine 


U.  Q.  or.  1;  m.  ò*]  sera 
20  M.  s.  Giacomo  apost. 

26  M.  s.  Anna  matrona 

27  G.  s.  Lorenzo  arciv. 

28  V.  ss.  Nazaro  e  Celso 

29  S.  s.  Marta  vergine 
tj+3o  D.  ss.  Àbclone  e  C. 

3i  L.  s.  Calimero  arciv. 

AGOSTO. 

1  M.  s.  Pietro  nervine. 

L.jy.  embolismale  dì  luglio 
or.  Oj  m.  5i   sera 

2  M.  s.  M.  degli  Angeli 

3  G.rinvenz.dis.Stcf. 
4-  V.  s.  Domenico  conf. 
5  S.  s.  M.  della  Neve 

tj>  6  D.  la  Trasfigurazione 
di  Nostro  Signore 

7  L.  s.  Gaetano  conf. 

8  M.  ss.  Ciriaco  e  C. 

9  M.  ss.  Fermo  e  Rust. 
P.   Q.  or.   1^  m.  54  sera 

io  G.  s.  Lorenzo  mart. 

li  V.  s.Radegonda  reg. 

Xi  S.  s.  Chiara  vergine 
+J>i3  D.  ss.  Ippolito  e  C. 

i4  L.  s.  Eusebio  pr.  V. 
«$-i5  M.  VAssunz.diM.V. 

16  M.  s.  Fiocco  confess. 
Z.  P.  or.  6_,  ni.  1 1  mali. 

17  G.  s.  Anastasio  vesc. 

18  V.  ss.  Mamcte  e  C. 

19  S.  s.  Giacinto  doni. 


io-i 

l+J>20  D.  6.  Bernardo  abaie 

21  L.  s.  Privato  vesc. 

22  M.  6s.  Timoteo  e  C. 

23  M.  s.  Filippo  Benizzi 
U.   Q.  or.    ij  ni.  5o  mail. 

24  G.  S.Bartolomeo  ap. 

25  V.  s.  Lodovico  re 

26  S.  s.  Alessandro  ni. 
+{+27  D.  s.  Cesareo  vesc. 

28  L.  s.  Agostino  dott. 

29  M.  la  Decollaz.  di  s. 
Gio.  Battista 

30  M.  s.  Rosa  da  Lima 
3i  G.   s.  Paolino  vesc. 

L.  N.  dJ  agosto  0]\  4j  Wfc 
37  mattina 


SETTEMBRE. 


* 


1  V. 

2  S. 

3  B. 
4L. 

5  M. 

6  M. 
7G. 

P.  Q.  or 

tff  8  V. 
9S. 

tfrlO    D. 

e  s. 

11  L. 

12  M. 
i3  M. 
4G. 


s.  Egidio  abate 
s.  Stefano  re 
s.  Ausano  arciv. 
s.  Rosalia  verg. 
s.  Vittorino  vesc. 
s.  Zaccaria  prof. 
s.  Regina  verg. 
.   Il j  ih,   5i  sera 
la  Naliv.  di  M.  V. 
s.  Gioachimo 
il  Ss.  Nome  di  M. 
Nicola  daTolent. 
s.  Valentino  111. 
ss.  Cornelio  e  C. 
s.  Maurilio  vesc. 
l'Esalt.  della  s.+fr 


io4 
L.  P.  ór.  2j  ni.  9  sera 

i5  V.  6.  Nicomede  pr. 

16  S.  s.  Eufemia  v.  m. 
-$-17  D.  s.  Satiro  confess. 

18  L.  s.  Eusto  rgio  are. 

19  M.  s.  Gennaro  mart. 

20  M.  s.  Clicerio  arciv. 
Tempora 

21  G.  s.Matteo  apostolo 
U.   Q.  or.  ij,  m.  38  sera 

22  V.  ss.  Maurizio  e  G. 
Tempora 

23  S.  s.  Lino  papa  m. 
Tempora 

«0-24  D.  s.  Tecla  v.  m. 

25  L.  s.  Anatalone  are. 

26  M.  s.  Gio.  Meda  pr. 

27  M.  ss.  Cosma  e  Dani. 

28  G.  s.  Tomaso  arciv. 

29  V.  s.  Michele  arcan. 
L.  N.  or.  Sj  m.  47  sera 

30  S.  s.  Girolamo  dott. 

OTTOBRE. 

+}>   1  D.  la  Solennità  del 
santo  Rosario 

2  L.  i  ss.  Angeli  Cust. 

3  M.  s.  Candido  mart 

4  M.  s.  Francesco  d'A. 

5  G.  ss.  Placido  e  C. 

6  V.  s.  Brunone  conf. 

7  S.  s.Brigida  matrona 
P.  Q.  or.  8.,  /;/.  2  mattina 
tj>  8  D.  s.  Pelagia  vergine 


9  L.  s.  Donnino  mart. 
io  M.  s.  Lodovico Bertr. 

1 1  M.  s.  Anastasio  mart. 

12  G.  s.  Serafino  conf. 
i3  V.  ss.  Daniele  e  C. 
l4  S.  s.  Calisto  papa 

L.  P.  or.  o9  m.  5  sera 
-}$n5  D.  s.  Teresa  vergine 

16  L.  sf  Gallo  abate 

1 7  M.  ss,  Vittore  e  C. 

18  M.  s.  Luca  evangel. 

19  G.s.Pietro  d'Alcant. 

20  V,  s.  Massimo  levita 

21  S.  ss.  Orsola  e  C. 

U.  Q.  or.  iOj  m.  48  matu 
t}+22  D.  il  b.  Gregorio  C. 

23  L.  s.  Gio.  da  Capist. 

24  M.  s.  Rafaele  arcan. 

25  M.  ss.  Crispino  e  C. 

26  G.  s.  Evaristo  papa 

27  V.  s.  Fiorenzo  mart. 

28  S.  ss.  Simone  e  Giuda 
+J+29  D.  s.  Quintino  conf. 
L.  N.  or.  o_,  m.  25  sera 

3o  L.  s.  Saturnino  m. 
3i    M.  s.  Antonino  are. 


NOVEMBRE. 

-fa   1  M.  la  Solenti,  di  lutti 
i  Santi 

2  G.  la  Comracm.   dei 
Fedeli  defunti 

3  V.  s.   Malachia  prof. 


4  S,  s.  Carlo  Borromeo 

^  5  D.  s,  Magno  arciv. 
P.  Q.  or.  33  m.   17  sera 

6  L.  s.  Leonardo  levita 

7  M.  s.  Prosdocimo  v. 

8  M.  i  ss.  4  Coronati 

9  G.  s.  Aurelio  vesc. 
io  V.  s.  Andrea  Avell. 
11  S.  s.  Martino  vesc. 

•*Jm2  D.   d'Avvento  Ambr. 

s.  Martino  papa 
Z.  P.  or,  Oj  m.   23  sera 
i3  L.  i  ss.    Benedettini 

ed  Agostiniani 
l4  M.  s.  dementino  m. 
i5  M.  s,  Eugenio  vesc. 

16  G.  s.  Valerio  mart. 

17  V.  s.  Gertrude  verg. 

18  S.  s.  Romano  mart. 
+j>i9  D.  s.  Poliziano  papa 

20  L.  s.  Benigno  Bossi 
U.  Q.  or.   7^  m.   26  matt. 

21  M.  la  Presentazione 
di  Maria  Vergine 

22  M.  s.  Cecilia  v.  m. 

23  G.  s.  Clemente  papa 

24  V.  s.  Pro  taso  arciv. 

25  S.  s.  Caterina  verg. 
^26  D.  s.  Pietro  Alcss. 

27  L.  s.  Massimo  vesc. 

28  M.  s.  Giacomo  intere. 
L.  N.  or.  2„  m.  39  matt. 

29  M.  i  ss.  Francescani 
martiri 

30  G.  s.  Andrea  apost. 


DICEMBRE. 


io5 


1  V.  s.  Castriziano  are. 

2  S.  s.  Bibiana  verg. 
+J>  3  D.  d'Avvento  Rom.* 

s.  Mirocleto  arciv. 

4  L.  s.  Barbara  v.  m. 
P.  Q.  or.  io^  m.  3g  sera 

5  M.  s.  Dalmazio  vesc. 

6  M.  s.  Nicolò  di  Bari. 
Vigilia  e  Digiuno 

fy  7  G.  V  Ordinazione  dis. 

Ambrogio 
+j*  8  V.  V  Immacol.  Con-' 

cezione  diM.  V.  Dig. 
9  S.  s.  Siro  vescovo 
^10  D.  s.Melchiade  papa 

11  L.  s.  Damaso  papa 
L.  P.  or.  3 3  m.  1   mattina 

12  M.  il  b.  Girolamo  Ra- 
micci 

i3  M.  s.  Lucia  verg.  m. 

Digiuno 
i4  G.  s.  Matroniano  er. 
i5  V.  s.  Valeriano  mart. 

Digiuno 
16  S.  s.  Beano  vescovo 
-$|>I7  D.  s.  Lazzaro  vesc. 

18  L.  s.  Graziano  vesc. 

19  M.  s.  Nemesio  mart. 

20  M.  s.  Liberato  mart. 
Tempora  e  Digiuno 

U.   Q.  or.  4j>  m.  52  matt. 

21  G.  s.  Tomaso  apost, 
alla  Romaìia 


io6 

22  V.  «.  Flaviano  mart. 
Tempora  e  Digiuno 

23  S.  s.  Vittoria  verg. 
Tempora  e  Vigilia 

+J+24  D.  s-  Gregorio  prete 
h^25  L.  la  Natività  di  N.  S. 
Gesù  Cristo 


^26  M.  s.  Stefano  prolcm. 

27  M.  s.  Gio.  evangel. 
X.  iV.  or.  3^  m.  9  sera 

28  G.  i  ss.  Innocenti 

29  V.  s.  Tomaso  yesc. 

30  S.  s.  Eugenio  vesc, 
^3i  D.  s.  Silvestro  papa 


TEMPI 

nei  quali  è  vietata  la  solennità 
delle  nozze. 


Pel  Rito  Ambrosiano. 

Dalla  prima  Domenica  di  Avvento  Ambrosiano  ,  12 
Novembre 9  sino  all'Epifania  di  nostro  Signore, 
6  Gennajo  :  e  . 

Dalla  prima  Domenica  di  Quaresima  ,  la  lebbrajo, 
sino  alla  Domenica  in  Albis,  2  Aprile. 

Pel  Rito  Romano. 

Dalla  prima  Domenica  d'Avvento  Romano,  3  Dicem- 
bre, sino  all'Epifania  di  nostro  Signore,  6  Gen- 
najo; e  .         ii         1 

Dal  giorno  delle  Ceneri,  8  Febbraio,  sino  alla  sud- 
detta Domenica  in  Albi&. 


ORO 


TARIFFA  DELLE  MONETE 

VALORE 
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Auslr.  Zecchino      .         •         . 

Sovrana  e  sua  metà  . 
Baviera  Zecchino .         •         . 
Bologna  /  Doppia  e  sua  metà 
e  Roma    \  Zecchino  e  sua  metà 
Francesi  Pezzo   da    4°    franchi    e 

sua  metà    ...         4^ 

NB.  Hanno  lo  stesso  valore  li 

Pezzi  da  ao  e  4°  lire  di 

Italia,  Parma  e  Piemonte» 

Firenze  Zecchino  ossia  Gigliato     i3 

Genova  Doppia  da  96  lire  e  suoi 

spezzati        .         .         .         89 
Milano  Doppia        • 

Zecchino 

Parma  Doppia 
Piemonte  Doppia    • 

ARGENTO. 


:lire    : 

MONETA 

AUSTR. 

DI    CONV. 

lir.  cent. 

fior.  car. 

i3 

5o 

4  3o  — 

4o 

i3  20  — 

13 

£ 

4  28  — 

*9 

40 

628- 

i3 

30 

4  24- 

5o 


60 

ì* 

4o 
60 
60 


Austriache  Scudo  Austr.  e  Tallero 

di  Convenzione  .  .  6  1—  — 

»  Mezzo  Scudo  e  Fiorino  sem- 

plice e  suoi  spezzati  4         3  •— 


5    in    -** 


4  3a  — 


55  — 
28  — 

32    — 


8   12 


44- 


to8 


ARGENTO 


VALORE 

IN 


LIRE 
AUSTR 


lir,  cent: 


Àustr.  Scudo  delle  Corone  o  Cro* 

cione  e  suoi  spezzati    ♦         6 
BavieraQTocionc  e  delle  due  spade  6 
Bologna  Scudo  della  Madonna        6 
Bologna  e  Roma  Scudo   da    Pao- 
li  io  .         .  .         6 
Firenze  Francescone  ossia  Pisis      6 
Francia,  Italia,  Parma  e  Piemon- 
te,   Pezze»  da  5    franchi    e 
suoi  spezzati        .         .         5 
Genova  Scudo  nuovo      •         •  7 
Modena  Scudo  di  Francesco  ITI.     6 
•—  Se,  di  Ercole  III,  del  1782.6 
Parma  Ducato        ...         5 
Piemonte  Scudo 
Spagna  Colonnato  • 
Venezia    Ducutone 
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